
1 869 N° 81
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PARTE UFFinlALE
Il numero 4822 della raccoltaqF/iciale deNe

leggi e dei decreti delRegno contiene il segNOMis
decreto:

TITTORIO BliANUELE 11
esa emism m aromm TÖl.OWrl DEE.¾ WAERES

as OTrALIA
Balla proposta del Noitro mi,nistrosegretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. Il ruolo normale degli impie•

gati ,della Biblioteca Brancacciana di Napoli,
annesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dal ministro segretario di Stato per la
istruzionepubblica, è approvato.
Ordluiamo òhe il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e diforlo osservare.
Dato a Firenze addì 21 gennaio 1809.

VITTORIO EHAWUEI.E.
IInoeuo.

Euolo normale degli impiegati gellaMilfo.
teca Braneacciana di Naýoli.
Miliþlegati SŒpèndi aËniil

Bibliotecario . . . . . . . . . . L. 2þ00 >

Coadiatore . . . . . . . . . . . » 1,000 »

Tre distributori, a lire 800 per
anscuno.............. = 2,400 >
Due bidelli, a lire 600 per cia-
scuno............... » 1,2Öb »

Un servente .
.
. .

. . . . . .
» ¿SO »

Totale. . .
L. 7,080

firenze adðl 21 gennaio 1869.
Vistod'ordinediS.it, .

Il ministro della pribblica istrusions
ifaoer.lo.

11numero 4828 Nella radoolla sifjfeiaTe é
leggi edeidecreti del ËegNOMŠißNS ilÀBggdu
decreia:

TITIORIO EMMIUBl.Til
ama massra or aro a van votorrlitr2a%rdrúb

RE -D?ITAI.IA

Sulla proposta del miniátroedell'irifèrfib ·
Viste ledeliberazioni'etzteWe dai'CUho'gi c'd-

munalidi Casilinò To e llroni, hellë'aduniiñ'zo 15
maggio e 5 settembre iB69 nondhè il ýerkafe
amarzo 1868 di quelle Giunte 'municipali;
Vish Particolo 18 della legge utdPatamitrl-

strazione comunale e,provinciale, in data 20
marr.o 1865, aHegato A,
Abbiamo decretato e decretiamq:
Art. 1. Il comunedi Cissino Po è soppresso e

fuso in quello di Broni, sotto le condizionid'ao-
cordo fissate tielsaccitato verbale 4 mafzo 1868.
Art. 2. Fino alla Viedstituzione del novello

Consiglio comunale i BMui, dei si procederàY
cura del prefetto dellaptovincia, in bâse-alle ht-
taali liste atutninistratige, riföiëlate, lier qñaptó
concerne il comune di Cassino Po, 4 nýrma del
2* comma dell'articolo n deÏla succitata legge,
le attuali rappresentanze deicomtmiliovraccen-
nati continueranno nell'ehereidio Belle loro wt.
tribuzioni, ma cuteranno di dófi tidere'delibb
razioni che possano viddolare 'l%done 'ðel ib-
toro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decráto,ËuitÌfo

del dËglÏÎO $6ÏÎ0 $440, Siß IDBOTÉO ReikigOOOÏÌB
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regde
d'Italia, mandando a chiatujite ifpetti di ohÌr-
verlo e di farlo deservare.
Dato a Firenke addi 11 genlikf6 Ì860.

VITTönlo ËWAhŠLE
6. CARTEI.LI.

Ïl numero 4860 della raccohaSale d
leggi edeidecreti delRegno contiene il aegisente
decreto:

VITTORIO R3fANUELE II
en snara er mo a en fotomvh mar.n autout :

RS D'ITAIJA
E DE6LI ORDINI DEI SANTI MAURIZIOE LAE2ARO

E DELLA COBONA D'ITALIA
GENERALE GRAN MASTRO

Sulla proposta del presidente del Cdnsiglio
dei ministri, sentito il Consiglio dei hiikistri ed
11 primo segretario dell'Ordine dei Ss. Maílrizio
e Lazzaro, cancelliere dell'Ofilide della Coron'a
d'Italia

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
.

Articolo unico. Il Consiglio dell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro assumerà anche la qua-
lità ed il titolo di Consiglio dell'Ordine della
Corona d'Italis, ed eserciterà quindi d'ora in
poi eziandio le incumbenze relative al medenmo,
consultando nelle questioni che possono riguar-
darlo.
Il ministro di Stato, Nostro primo segretario

e cancelliere predetto, è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto, che sarà registrato
nella Segreteria del Gran Magistero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
af5ciale delle leggi e deidecreti delReBao d'Ita-

lis,inaridendo Vehinnpuespetti di ossorrarlo o Pallotta conte Cesare consiglierp del d inatids per anzianitàdiservisIo e pet ragione natrice pel conoorso alla cattedra di patologia
diTarlo osservare. alla prefettura di Aresso, nominato consig od'eta; e clinica medica vacánte nella B. scuola supe-
Datð a Firenze ahdi 24 gennaio 1889. delegato inquella diMacerata; Periko sv. Pietro, maggiore ne1Farma del riore di medicina veterinaria di Tormo; e neL

Amiani conte .Stefano, consigliere delegato cidabinièri Reali, collocato à tiposo in seguito giorno IS dello stesso atesè a ore 12 mendrane,WITTORIOEHAWUELE allaprefettura di Macerata, nominato consighere sa iEttà:iõ dominds anzianità di servizio e avranno cominciamento, neÎle sale della sonola.
F. hanr** delegato in quella di Aresad·. pei ragiosto d'eth to grado di luogotenente co- predetta, i pubblici esperimenti dei candidatil

Visto: canaa'*• -Bermondi car. afr.Edoarilo, sotto¢refetto del- Iozinélld a che diehtamfono di voler concorrere per esame.

E numero iBú Re ecolta •¢Ñaledei n o, nominatd sottopre- Federico ao ten ate nella cassæ¾e Firenze, febb og apua s• ninistene
leggi e dei decreti deißegno contiene il as- .Ti§al& dótt. Gaetano conkiiliëfe 8'c1àsse cat& A rili¾ teggite a fattade da per Ëaarre
geeste decreto: allaprefetturA #i Cremona, nominatd sottopre- anzianitå Bi gervisid aper tagione d'età colgra. (I signori direttori degli altrí periodici sono

VITTOBIO EMAKDELE N fetto diSan Remo dd di ldogotenente. pregati di ripetere il predetto avviso).
na saasu er nro á isa vaomrl nãú NA2IO3E NOTÎEz0 CET. qilihbl cônsigliera delegato coi un. de rätt 17 gennato 1869: hilNISTERO DRGRICOLTUR&
sÞzoubaurar a:Ds a arzion:AEEAR

ref ura di Vicenza, þromosso dalla 8' p INDUSTRI&ECOMMEROIO.
s arr.t.a connu mraua Simone ta dott Fernanàos Ågliere ag- mith di (birisione e - sezione V)

GENERALE ORAN M&STRO giunto alla prefettura di Firenze,80aunato000' Léong gi Caý. AÍestan 0010¤-. Si tintle pubblicainente noto che i signori
Visto l'articolo 13 del R. magistrale decreto sigliere di S= classe; o

, nelld liol¾r (6fii in ' nib èòk Giuseppe e Vincenzo fratelli Lancia di Torino,
20 febbraio 1868, col quale vennero stabilite Rovellt ivv. Alberto 1:on endanto alla lysto.a ri o in segnito a fit é do da, cañoestionári di un attestato di privativa andas

r co deHa CÔŸÒNÎ3 ËgliÏE LODgheÀSAOtt, ORBÎgÎit 0 aggÎUE i Ë 801 (6 ¿ppfotato col R. decreto del 31 gen-
preppsta del presidente deÎ Cons lie alla prefetttara di Bellano nominäto consigliere zi'd 4 11 di eu naio 1864,a•1674, haordinato la cancellaziono

lit. 1. Värifcaikoai il ião pie sto .
di serymo col grado diluogoféãe èóldd. ,,, yg, 4. a

tati articoli 18 ed ß dei kue dea'et12ò 'febbiaio Udienza delli 21 gennaio 1869: n¾lt - x, a. massu.

1838, élië Šnnò lii rinJesse iŠrieËteirölpRolla BergòŠnc v. ârr. Felice; &iiiiälisiialla re-
dón È. decreto 24 gennaio 1869:

decora ohe'otheauta, la revoca della medesima fetturadi Genova,nominatoconsigliere deleµto Bþérdnza Emilio, luogoteneitâ nello stato S'Í'ATISTÌÔA DEL REGNO D'ITALI¾
vatohdcon R. d eO n c e , conni Ëeiß to · a

a e, collocato a riposo per
È0ThlElf0 DELLO STATO CITILE (Amme 1867)

e ella 'CiËon à
enura di Novara, nonunato sottoP ((Stiassaloar ---Vedi i n. 47 e 49)

R decreto, di revoca sarà contro «Jassa..wa.n.x-ra PARTE NON UFFICIALE -
ministro sulla cui proposta erastata istta lå tuiàdiBiëls,,iiòminitò conugliere dilegató iti Nel1887 si neverarono nel Regno,927,806
concessiorie, e dal ininietzt hi Stato Nostro qbellä 3i Yoggia. IRTERRO ngseite: delle quali 478,624, maselulr, 448,7724
prigno odelGranMagiátéfo ek'Oldiné

.

-

.
femasimili;875,684 legittime, 51,812 naturali•,

dhi 8.î. o3gkWo, clin alleivalol'Or- SIIÏIA.proposiáo uma dini sua cAÈERA DEI DEPUTATI. 281,475 opettanti ai comuni arbani, 645,921Å

dallaprophifa Teroca, e dei fatti 'e zantiti se e.man ta di servizio•
a riposo mamente esdguitesi nell'isola di.Sardegna, e che gittimi e di s, 5 esposti nei comuni arbani, es

chilli fóxida,"al décor'ató contro it iltalo essä % Aroinatilii Raffaele, sittoteneËth SeÏlo htãto il ministro.eLbe dato achiari&enti in proposito, rispettivamente di 97,1, I,6 e 1,3 nel comuni

promosas, prefiggendogli un teBlÍnegprVei- ninggiore delle piazze,,in aspóttativaýer rida, si cominciò discussione del bilancio del Ëini- rurali.. .«

tare lèlue osservazióbi in iscritto, zione di corpo,, collocatos riposo ii adguito a ste dalla guérra pel]S69, del quale rigi6ñí- Come vedeëi i igli illegittimi egliespostirley
Non sarà necessaria questa donalinidaisione, fat ige rinm•ntl• ankinnità ili sorrizid; ron i depn '

ti Breda, Carini, Zaradelli, Guer. sconga comun ur mol pau numeroso

d fa ò eek d 168 kHa fiiii næc zðu , eOi m della guerra
n &

a3t o,pá a to sen- serfizio. mamOME BENEKit.B DEi TELE6taTI.tenza3i condanna passatâ in cosa giudiata. Con RR decreti del 24 di elabri 1868: B 18 aorrente it åperto inPiovane (proviticia sie musere creature, gga
Ark 3. Vedete le deservazioni presentate a Rovelló aise hipitai $41 a'dèlta- di Viceñza)kh afacio tel co al sertisiõ del Colifroftfi gdingstensali. - Riprodneismo,

sua difesa dal decorato, od scoertato, nel làQdo rabinieri Elälf, i:óllòcato à er mi WàRig Gormnd a dei privati; obn orario di giorno li. colla rentegranòne del Veneto, la serie delle
indichto'nel decoßdo nima del caderdia diseifizio, mitato. naheite Myenuto is Italia dal 1863 at 1867.

ticolo,_AŸanä)r Èñíofdai aifatl Erkicóli 18 Del Bremia Lillgi,1d.íd., ik id. Firenzi, 19 febbraid 1869. -- -

ed 8, il donsiglib dad"eN di e Peñolo Ihiigi, la "ýtenen e ic1:, id. ic1•i
,, .

' ÈINIS'i'ERO Í)RLLA ÍSil(UËIÒ3Ë
la revoca possa asei- Jiogo.. Assalto Gior. Battista, id. id. id, id PUBBLI A NN I

in caso cif o, dichiarerà essereÄi parere ya Nðusiha år profeehore ordinaHádi hatetricid e
che nah sia il caso della revocs. Traversks Engenio id. Ë.gië. i Ninies este&ica nella R. l7Af°ueraita di Ge.
NeldoeksillNootro pridroadgretatio e** Vernier Giovanni ca itano nål dei ca. nova a noWne degli útiieoli 69 della legge 13

cellière'tiiisuiettera là deliheisai6Wo dél Cotisi- rabinieri Reali, collodaË a riposo ta neuensbre 1859 enlie þnöblica fetrasfone e 20 ' . 968 187 496 454 467 683

glió äliintitro d4 cuiluira hththfúfflità g&- di servizio e per ragione diety delt ek faböraio 1861 sull'istrusione 1860. . . .
.

935 †95 484 450 454 365

tica, il quale lie rifüirk a %i Wn la g posta Con KR. 8dèréti del 1 j;erïnii 1889: sup provincie napolegane.- 1865
. . . . . 961 254 495 780 465 454

di iin & o nonioivato, ma fünSto á• RajaiÄngelojpitaño nel3 , 186y8 ub go e eci edl o 1060 . .
.

.
.

980 200 608 024 474 f76
laufente sulla ritenzione dei suddetti articoli is in ettitiva per tidsstepe d del 15 afesso mese ed inserto nella raccolta uf- fŠ6Ï

.
. . . . 927 396 478 6¾ H8 172ed 8, e del pardre del tonsiglib. a i fattan

.
ficiale delle le i e dei decreti del Regno sotto

'ed ché a g a p

bin t am o p
1

0

al
'enllanii ídola dell'Ohluié iil in calce el 11 - Ab lari Iet

,
À. nell'arthk liSt kla, id, vedere alla vacanza della catgedra d'ostetricia e Ond'ò che la dei nati riescì nel 1867

'ereto ong nale di concessione, e4 il nome Ï idem clinica ostetrica nella R Umversità di Genova, 27,896), non solo inferiore a quella del 1866
'degrato che sarà staio yivaio llella decora- SAvo GiWrànäl, capitâno mel19:dk &bt feñio per la quale è ¡N3posto ino dei-professorilitià- 0,2 ,

e alla mediageneraledelquinquennio
zionepara canoellato dai ruoli. collocato in riforma y,r infenaíth tioà þrove' ordinari della stelisa facòltà; Lparticolarmente 54,342 ma non ragginnee neppure la cifra,
Ark 5.Unacopia di tutte le tientenze di con. nidriti Aal servízlo. LT me mo neiglio nella so- i nati el 1863 (964,137), primo anno delle

'danna in hinteria criminale e cortezion41e,pro. Con RR. decreti del 10 gennaio 1869: In°osservanzadel secondoommadell'articolo noG come di questa straordinarianiiticiate contro decoiati ddigli Orditii 'dei Es. Chiarella cav. Biagio, maggiore nell'arma di s•delprecitatodecretoministeriale71uglio 1868, diffalta giano da ac onarne il carp dei viveri1hfitiildfoëTAziaib e dellà Corona d'Itàlfa, sarà fanteria; collocato a riposo in seguite afattane Bi'rendh noto che pár contraccol dalle circonvicine nationi'
krasmeña afp'ri o segretario di Š. M. e danc domanda per anziamth di serymoeperragione Ghe dovendosi provvédere alla vacanza della si estese anche aËtalia; lo impervèriäfe KeŸ
lierteggkOrdini sugetti. di salute, , cat ra d'ostetricia e clinica ostetrica nellaRo. choleia, e finalmente la renitenza dimosfrafa
B ministro di Stato, Nostro primo segretario Zorgnieti Bartolonteo, capitano nell'artas di U versità di Genova con Papplicazione de- dalle pápolazioni di alcune provincie a fare le

e celliere etto, è incari i dr d a i di
sulla p li i t zi ee 1230 em re 18 mne la fon ta r na o

alla elfdeelleria dei diie Ordini. Wolle Efisio, capitano nell'arma di fanterig febbraio186) sull'istruzione superiore ne pro- trarie i loro figli all'obbhgazione del serazio

& clië il pieëente decreto, munito del collocato a riposo in seguito a fattano doman I
un ue a aLlicabileka mi

is tio ai compartiriienti dobbiamo notare
a o kello Stato, sia ipserto nelle raccol¾ uf- da per auraanità di servizio e per ragione di età, ad essere nominato profesporg or imario della clte duesoli, la Toscana e gli Abruzzi e Molise,
.ficiale delle leggi e des decreti del Regno d'Ita.

col o da maggiore ,

ore tiell'arma di a
cattedra reaccennata è in facoltä di presentare videro crescere nel 1867 il numero dellenascite;

lie, manannan a cinunque spetti di osservarlo p , magg n°
a questo inístero una domanda documentata aumento che raggiunsenel primo la p orzione

e di farlo esservare- o a o pm in segS asi e oc
n idi trenta giorni dalla data del d

e d1o o$t d enn t della Lom-1)afo'â Ti z a di g ná 1869 perAnzia d enervizio;sottotenente id., id id. Dato a Fir 1 bb 18 oti della m ta co one ter-

L F.'Manzan. Con RR. decreti 14 gennaio 1869: 8. Gmi. decremento di nasette, nel 1867, sono la 8 lia
Fïrto: cassiato. Bernardi Rafaello, sottotenente della sop. --- (9,44 per 100), il Piemonte (8,77 : 100), le Pu-

Sopra Ësteðel- pressa compagnia Guardie del Corpo in aspet. MINISTERO glie (8,57 : 100);1e Calabrie (7,66 : 100), l'Emi-
ha fatto

roP ministro dell'intërno S.M• tativa per soppressione di corpe, collocato a n. DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ha (7,45 : 100), le Marche (6,52 : 100) e la Li-
della carrÎe a io trnel personale poso in seguito a fattanedomanda per anzianità Concorso alla cattedra di patologia e clinica guria (5,85 : 100)

ira di servizio ; medica vacante nelks Regid SCNOIS 8NÿßfÍOf6 In BGßSERO EGBÏi &Îtri C0mpartHDenti Î8 dimi-Udienza delli 14 gennaio 1869: Rollo Carlo Alberto, capitano nell'arma di dimedioma veterinaria in Torino. nazione delle nascite eccedè la media generale
Musso cav. avv. Giovanni,, sottoprefetto di y fonteria in aspettativa per scioglimento di cor- A norma delle disposizioni contenute nel re. del Regno, che fu di 5,39 per 100.

classe a Borgotaro, nominato consigliefe alla po, collocato a riposo in seguito a fattane do- golamento per le Regie scuole superiori di medi- Rapporto dei sessi nellenascite.- Lenasciteprefettura di Perugia i .
,

,

manda per anzianità di servizio col grado di cina veterinariadi Torino e Milano, approvato maselúli (478,624) oltrepassano nel 1867 le
Mi o,¡a avv. Francesco, cozGigliere di3•classe maggiore, con R..decreto del di 8 dicembre 1860, n° 4465, nascite femminili (448,772) di 29,852 in cifrealla prefetturadi Parma, nominato sottoprefetto Mondino Pietro, maggiore nell'arma di fan- è fissato il giorno 17 del prossimo marzo per effettive, e nella ragione proporzionale e reci-di 2' cl. aBorgotaro i teria, collocato a riposo in seguito a fattano la riunione in Torino della Commissione esaml- proca di 1,0ð7 a 1,000, come giâ'nel 1866. La
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media quinquennale risulta invece di 1,065 na-
scite maschili su 1,000 femminili.
Anche in quest'anno,econ sproporzione mag-

giore di quella osservata negh num precedenti,
la preponderanza delle nascite maschili risultò
minore(1,049:1,000)neicomuniurbani, che non
nei comuni rurali (1,074 : 1,000).
Rispetto ai compartimenti, le nascite maschi-
li riuscirono, comparativamente alle femminili,
più numerose nella Sardegna (1,095 : 1,000),
nel Veneto (1,086 : 1,000), nella Lombardia
(1,073 : 1,000), nel Piemonte o nella Basilicata
(1,069 : 1,000), nell'Umbria e nella Liguria
(1,068 : 1,000). In tuttigli altri compartimenta
la apropornone tra 1 due sessi non raggmnse la
mediagenerale del Regno (1,067 : 1,000).
.Nascite naturali. - Le nascite naturali,

esclusi i natimorti, raggiunsero nel 1866 la ci-
fra complessiva di 51,812, delle quali 26,250
erano maschili, 25,556 femminili; 16,789 di figli
legittimi, 35,023 di esposti; 33,263 spettavano
alle comunitàurbane, 18,549 alle comunità ru-
rali.
In complesso su 100 nascite naturali se no

noveravano, ne11867, 32,4 diligliillegittimi, e
67,0 di esposti. Coteste proporzioni vanno sog-
gotte a notevoli alteranom secondo che riflet-
tono i comuni urbani e i comuni rurali. Cosi
mentre ne' primi su 100 nascite naturali se ne

contano 19,1 diligliillegittimie 80,9 di esposti,
ne' secondi le proporzioni sono rispettivamente
di 56,2 e di 43,8.
Le nascite naturali crebbero gradatamente di

numero dal 1869 (48,618) al 1867 (51,812). Lo
aumento annuo proporzionaleche fu diO, 80 per
100nel1866,dil,60nel1805,di5,35nel1866,
non giunse neB'ultimo anno che al 3, 01. In me-
dia annua la nascite naturali ebbero un incro-
mento effettivo di 1,019, proporzionale di 2, 25
per 100.

NAsclTz MTrun

ANNI

Totale Masch Fem-las

1863 . . . . . 46 618 23 472 23 146

1864 . . . . .
46 992 23 781 23 2t i

1865
. . . . .

47 745 23 986 24 759

1866 . . . . .
50 298 25 487 24 851

1867 . . . . . 51 812 26 256 25 556

Totale 143 465 122 912 180 Egg
Quinquennio

Media 48 693 24 588 24 105

Dal 1866 al 1867 le nascitenaturali diminui-
rono in tre compartimenti soltanto, non compu-
tando al solito il Venetoe la Lombardia: Pie-
monte (8, 15 per 100), Basilicata (5, 01: 100) e
Calabrie (4, 86: 100): negli altri vi fu aumento,
e notevolissimo (25,49 per 100) nelle Marche,
nella Sardegna (36, 06: 100) e nella Toscana
(17, 75: 100).
Ma perapprezzare con più esatto criterio la

importanzadegliaumenti accennati gioveràcon•
frontare il rapporto proporzionale, a 100 nati,
delle nascite naturah nei due anni 1866 e 1867.
Mentre nel 1866 su 100 nascite sene avevano

5, 18 naturali, nel 1867 cotesto rapporto erasa-
lito's 5, 58: 100. Al quale aumento com essivo
deRe nascite naturah inp

6, , 80 nel 1867) che non g6
(8, 67 nel 1860, 8 78 nel 1867).
Anche in quest anno, come ne'precedenti, i

comuni urbani offersero an numero di nasalte
naturali(11, 82 per 100 nascite) molto maggiore
che non nei comum rurali (2, 87: 100). Ë però
da notare come codesta aproporzione tra i co-
muni della due categorie provenga in mannima

parte dagli esposti, i quali si raggnagliano al
9, 56 per 100 nelle città, e all'1, 25per 100 nelle

sleth fatti degni di nota presenta il prece-
dente parallelo biennale: lo straordinario an-

mento delle nascite illegittitne avvenuto da un
anno all'altro nelle comunità urbane (1, 54: 100
ne11866; 2,26: 100 nel 1867), e la dimmuzione
degli esposti nei comuni rurali (1, 34: 100 nel
1866; 1, 25 nel 1867).

11 minimo numero proporzionale di nascite
apturali, che le precedenti statistiche attribui-
rono sempre alla Sardegna, è vanto in questo
anno del Veneto (3, 7 per 100). È danotare anzi
comeper tale rispetto le condizioni della Sarde-
gna peggiorassero grandemente dal 1866 (3, 1
mascite naturali per 100) al 1867 (4, 3 per 100).
La qual cosa merita tanto maggiore attenzione
in quanto che le nascite naturah di quella re-

gione avevano già avuto un sensibile incremen-
to anche nel 1866.
L'Umbria continnò nel 1867 a dare il mas•

simo numero proportionale (8,5: 100) di nascite
naturali; fatto giA osservato nelle precedenti
rassegne. Anche le Calabrie (8,3: 100) e la Sici-
lia (8, 1: 100) non si discostano gran fatto dal•
l'Umbria in questopoco invidiabile resultato. In
un solo compartimento, la Basilicata, le naselte
naturali diminuirono nel 1867 (4,4 : 100 rispet-
to al 1866 (4,6 : 100).
ATascite naturali per sesso. - Le nascite na-

torali maschili e femminili raggnagliste al to-
tale delle nascite del sesso corrispondente, of-
frono, anche nel 1867, la consueta preponde-
ranza del sesso femminile. Infatti mentre su 100
nascite maschili si ebbero, in tutto il Regno,
5,49 nascite naturali del sesso corrispondente,
il medesimo rapporto fu di 5,69:100 rispettiva-
mente nelle nascite femminili
Il rapporto reciproco dei due sessi in qtaeste

nascite speciali (104 : 100) non variò dal 1806
al 1867.
Se consideriamo qtiest'ultimo rapporto in re-

lazione ai compartimenti, ne troviamo quattro,
Liguria, Eunlia, Marche e Sardegna, in cui il
sesso maschile prevale al femminile nelle na-

seite naturali.
I compartimenti invece, ne'quali il fatto op-

posto accade in più forti proporzioni, sono gli
Abruzzi e Molise (108 femmine su 100 maschi),
le Puglie (109 : 100) e le Calabrie ed il Pie-
monte (107 : 100).
Ne'comuni rurali i due sessi sí equilibrano

quasi; 101 femmine su 100 maschi.
Confrontando le nascite legittime e le nascite

naturali maschili con quelle corrispondenti del-
l'altro sesso, abbiamo che ia media generale la
preponderanza del sesso maschile è maggiore
nelle nascite legittime (1,069 su 1,000) che nelle
matarali (1,027 : 1,000).
In tutte le nascite poi, qualunque ne sia l'ori-

gine, legittima, cioè, o naturale, i maschi, in
confronto delle femmine, sono cost.antementa
più numerosi nei comuni rurali (1,074 maschi
su 1,000 femmino nelle napcito legittime;1,048 :
1,000, nelle nascita naturali), che non nei co-
mani urbani (1,055 maschi su 1,000 femmine,
nelle nascite legittime; 1,000 : 1,000 nelle nata-

oli compartimenti che nel 1867 fanno es
cezione a cotesta media generale sono gli
Abruzzi e Molise (982 maschi contro 1,000 fem-
mine), le Pughe (969 : 1,000) e is Calabrie
(992 : 1,000).
I compartimenti invece in coi è ma6BÎ¾a Î$

Spr0grziOBO in IAfore dei maschi, sono: per le
nascate legittime, la Sardegna (1,092 maschi su
1,000 femmine), la Lombardia (1,075 : 1,000),
il Piemonte (1,073 : 1,000) e la Basilicata
(1,072 : 1,000): per le nascite naturali, l'Emilia
(1,074 : 1,000) e l'Umbria (1,071 : 1,000).
Fecondità ddla popolasione. - La feconditâ

della popolazione, ossia il rapporto tra nati e
natimorti, insieme riuniti, egli abitanti, cheera
rappresentata da 8,97 nascite per 100 abitanti,
nel 1866, non in chedi 3,74 per 100 nel 1867.
In nessuno degli anni precedenti il quosiente

di facondità della nostra popolazione erastato
così basso come in quest'anno.
La media quinquennale da una fecondità di

3,88 nasciteper 100 abitanti, oppure,condiver.
sa formala, una nascita ogni 25,75 abitanti.
La qual ultima formula applicata ai singoli

compartimeati dimostra che 11 gueziento della
fecondità andò soggetto a maggiore diminuzio-
ne dal 1866 al 1867 in Piemonte, nell'Emilia,
nelle Marche, nelle Puglie, nelleCalabrie enella
Sicilia. Non vi ò che il compartimento degli
Abruzzi a Moline la cui fecendita si avvantag-
glassealcun poco nel 1867.
Lamassima fecondita, 1 nascitaper ogni22,81

abitanti, riscontrasi nella Basilicata; lamimma
fecondita, 1: 28,63 nelVeneto.
In nove com artimenti, Piemonte, Liguria,

Veneto, Emill Umbria, Marche, Toscana, Ca-
labrie a la fecondità della popolazione
in inferiore al media del regno (1nascita ogni
26,85 abitanti), la quale venne soprayanzata
negli altri sei.
Kascite per mesi. - Le nascite considerate

nella loro cifre assolute e µr il complesso del
Regno nel 1867, si distribmscono per zaesi nel
modo chesegue:

Nascite
MES 1

nel 1867

Gennaio. . . . . . . . . . 87 850

Febbraio. . . . . . . . . .
77 366

Marzo
. . . . .

. . .
.

.
85 612

Aprile . . . . . . . . . .
77 385

Maggio . . . . .
. . . . .

72 066

Giuggo . . . . . . . . .
.

66 ô55

Luglio . . . . . . . . . .
70 365

Agosto . .
. . . . . . . .

74 089

Settembre
. . . . .

. . . .
80 366

Ottobre
. . . . . . . . . . 78 646

Novembre . . . . . . . .
.

76 707

Dicembre
. . .

. . . . . .
80 309

Aaxo . . . 927 896

Se per togliere ogni causa di disparità tra i
risultati numeriet oorrispondenti ai diversimesi,
ed offrire così allededuzioni statistielte elementii

perfettamenteomogenei, riduciamo le precedenti
cifre effettive a mest umformi di 31 giorno, e le
ragguagliamo costantemente a 12,000 nascite
per anno, e così a 1,000 per mese, avremo una

nuova serie da cui apparirâ evidente la varia
graduazione delle nascite in alascun mese.
Il mese di febbraio che, fino al 1867, aveva

dato il colmo delle nascite, per la prima volta
in quell'anno cedè il posto al gennato.

Nedia mensuale
delle nascite

MESI

1887 tuimpeam

Gennaio.
. .

. . . I fit i 080

Febbrafo. . . . . .
i 087 i 145

Marzo . . . .
. . i 086 f 118

Aprile .
. . . . .

1 014 t 058

Maggio . . . . . -
914 941

Giugno . . . . . .
874 877

Luglio . . . . . . 893 891

Agosto . . . . . .

940 925

Settembre . . . . .
i 054 1 00!

Ottobre
. . . . . .

998 993

Novembre
. . . . .

t 006 995

Dicembre . . . . .
i 019 981

Asso.
.

.
12 000 12 000

La minima mensuale delle nascite, spostata
momentaneamente in luglio nel 1866, ritornò
col 1867, in giugno, come già nei primi tre anni
del quinquennio.
Se da queste coincideñEe mensili della mas-

sima e minima frequenza delle nascite si risale
ai mesi corrispondenti del concepimento, vedia-
mo che in Italia sono più di tutti propizi alla
generazione i mesi di aprile, maggio e giugno,
corrispondenti appunto a quel periodo dell'anno
in cui è massima la potenza delle forze prodat-
tive della natura. Al giugno invece, che da il
minimo numero di nascite, fa riscontro pel con-
cepimento il settembre, nel quale, com'è esau-

rita Pattività vegetale del suolo, così pare an-
che in declinazione la potenza generativs degli
esseri animati.
In undici compartimenti, su quindici, le mas-

sime mensuali delle nascite caddero nei primi
tre meef delfanno: cioè ín gennaio per la Cam-
pania, le Puglie, la Basilicata, le Calabrie, la
Sicilia o la Sardegna; in febbraio per l'Umbria,
le Marche, la Toscana e gli Abruzzi e Molise;
in marzo per l'Emilia. Più disor linate proce-
dettero coteste massime mensuali nei quattro
compartimenti de1PItaba settentrionale; settem-
bre nel Piemonte e nel Veneto; dicembre nella
Liguria; luglio nella Lombardia.

Confronti internazionali.- I documenti della
statistica internazionale dimostrano come, per
lapia gran parte di Europa, il febbraio sia il
mese più fecondo di nascite, e come, per conse-
guenza, risalga al maggio il momento dellamas-
suna potenza generativa.
La Prussia, la Grecia e la Svezia, ove il mag-

gior numero delle nascite avviene, rispettiva-
mente, nèi mesi di gennaio, di novembre e di
settembre, sono le sole che facciano eccezione a
cote6tO Îatt0 Ÿet COutrO Rei mesi Che interCO-
dono tra Ÿaprile e il settembre è generalmente
più scarso af numero dellenascite, e quindi mi-
nore la potenza generativa nel periodo corri-
spondente dei concepimenti, dal luglio al di-
cembre.
Nasciteper stagioni. - Abbiama raggrop-

pate per stagioni nel Seguente prospetto le na-
scite avvenute in Itaba in ciascuno dei cinque
anni dal 1863 al 1867.

NASCITH

A NN I
. Cif re efettive

Prialavera Esta Automas Isserso

1863 254 816 217 643 234 840 256 838

1864 240 528 212 838 224 794 255 635

9865 253 393 224 016 241 435 242 690

1866 264 238 214 662 244 451 256 849

1867 236 063 211 109 235 7t? 245 525

tibg-de t 248 018 i 080 268 L 185 939 t 257 537

Come ve= esi Pinverno e la pumavera si divi-
dono, presso di noi, B vanto di dare il mamimo
numero di nascite, le quali sono invece costaa,
temente piik scarse nella estate.
Chinderedro le nostreconsiderazioni saBena-

seite facendo notare che in tre comgartimenti,
Veneto, Emilia, oAbrassi e Molise, û massimo
mumero.delle nascita si registra nella prima-
vera; in uno, la Lombardia, nell'estate; m tro,
Piemonte, Iagaria e Basilicata, neu'antunno;
negli otta compartimenti che rimangono lamas-
sima cade nen'inverno.
In undici compartimenti il minimo deRe na-

nascite corrispose all'estate, in uno alla prima-
vera, in uno all'autunno, e indue finalmente al-
l'inverno. (Continua)

NOTTzna garmama

INGHILTERRA.-ORmera dei ÏOrds •10rnata
del 16 febbraio:
Lord Carysfort propone di fare un indirizzo

a 8. M. la regina in risposta al suo discorso di
apertura del Parlamento. Egli dice che vi è ra-
grono da rallegrarsi per trovarci in presenza di
uno stato di cose quale è descritto nel discorso
della regina. Esprime la speranzache l'indirisso
che egli propone sarà votato alla nuanimità.
Il visconte Monck sostiene la proposta del

preopinante e tocca dei vari argomenti conte-
nuti nel discorso del trono. Parlando della Con-
ferenzasulla questione orientale dice che tali
riunioni sono feconde di bene.

bene dei negoziatl per FAlabama,
e si sopra tutto, che nel discorso reale
non si cia cenno di m••an e deHe truppe
nella Nuova Zelanda. I coloni possono da se

stessi tener testa alle aggressioni deiMaori. Fi-
nalmente Pallusioneneldiscarso reale allaChie-
sa dSrlanda è tanto moderata che qualunque
lord può aderirvi.
Lord Cairne loda il discorso reale.
Camera dei comuni. - U signor Gladstone

annuncia che il primo di marzo preghera la Ca-
mera di prendere m considerazionegliattirela-
tivi ana Chiesa stabilita d3rlanda
Diversi membri annunciano che proporranno

vari biße.
- Si legge nel Times:
Il discorso del conte Bismark dichiara che il

governo prossiano si è sempre occupato slaere-
mente per impedire che vadano attorno delle
false voca di erra, perchò a è convinto che
tutti i governi sono animati da inten-
zioni pacifiche e desi che il gubblico abbia
questa opinione in Francia come m Germania.»
E invero noi speriamo che quella opinione si

divulghera tra il pabblico e che il governo prus-
siano stesso si diportera in modo che nulla pos-
sa alterare le suscettibilità francesi.
È facile vedereche i migliori spiriti delle due

parti del Reno sono contrari alla guerra nel-
l'Europa occidentale. In un uomo di Stato è se-
gno di mediocre intelligenza di non riconoscere
quanto vana cosa sarebbe che le nazioni civili
dell'Europa occidentale fossero divise da que-
stioni di frontiere.
In faccia ai progressi che fanno laRussia e gli

Stati Uniti rispetto alla ricchezza ett alla po-
tenza, queste nazioni non possono sperare di
conservare la loro importanza politica; un pa-
triottismo intelligente dovrebbe adoperarsi di
unirle in una specie di Confederazione, che sa-

rebbe tale da assicurare la durata blÎS ÍRÍÎRenza
che uno o due di detti Stati europei hanno
AVata.
È oerto che una guerra tra la Francia e la

Germania darebbe un colpo terribile al pre-
sente e nell'avvenire. Che cosa significa il pos-
sesso di un piccolo lembo di terra sul Reno, in
paragone dei disastri terribili che quella lotta
provocherebbe per le nazioni le piû civili del
globo?
Il governo prussiano, e,noi non ne dubitiamo,
il governo franceso sentono 11 pericolo di una
tale convulsione; possiamo dunque aperare che
mentre il primo schiverà di sollevare l'opinione
pubblica con qualche colpo di mano in Germa-
nia, Fultimo farà ogni sua possa per acquietare
nel paese la tempesta suscitata dalla battaglia
di Sadowa.

BELGIO. - LIndependance Belge si à pro-
nunziata contro il nuovo progetto sulle ferrovie.
Essa lo giudica un errore economico.
Lo stesso foglio discorrendo del progetto dal

ponto di vista politico e della grande emozione
che esso ha prodotto nella stampa francese,
senve:

« La stampa parigina, secondo il suo solito,
ha mostrato una volta di piùquanto poco essa

conosca ciò che accade nel nostro paese, ed i
giornali officiosi in ispecial modo hanno dato

prova di una tale ignoranza a tale soggetto che
è probabile che anche m Franela le loro asser.
zioni non troveranno il menonto credito.

« A sentirli, il progetto di legge che ha per

lacopo di sottoporre all'autorizzazione del Go-
Terno la cessione delle strade ferrate conceduta
è un nuovo indizio dell'influensi crescente della
Prussia sai destini della nazione belga. A que-
sto proposito essi ricordano che il conte di
Fiandra, fratello del Re, ha sposata una princi-
gessa della Casa d'Hohenzollern, e già reggono
il nostro esercito nazionale trasformato in avan·
guardia della landwehr prussiana e pronto a

gettarsi sulla Francia alla menoma parola d'or-
dine venuta da Berlino,

« Tuttociò è assurdo, ridicolo e grottesco,
molto più ancora dei terrori che inspira a ta-
Inni del nostri compatrioti la prospettiva dello
assoggettamento del Belgia alla Francia me-

diante la cessione della ferroviadel Lussemburgo
alla Compagnia francese dell'Est.
« Tuttociò non prova che una cosa, ed è che

dapertutto non v'è niente come il chauvinisme
per falsare le idee ed acciecare le menti, e noi
che facciamo ogni nostro sforzo per reagire
,
contro le esagerazioni dello chauvinasme belga
non cercheremo per certo discusareleassurdata
dello chauvinisme francese,
« È evidente che la Prussia non entra per

nulla in tale questions, e Perrore dei nostricon-
fratelli parigini è dimostrato da questi duefatti
palpabili ed innegabili per chiunque voglia es-
sere sincero: prima di tutto la cessione della
strada ferrata del Lussemburgo alPEst francese
non è che l'origine, o per dir meglio il pretesto
del progetto di legge, in semendo 1ppgo il vero
BCOg Š01 prOgOtŠO non è tanto di op e fin-
sediamento da compagnie straniere sulle linee
belghe, quanto dimettereostacolo alla cessione,
alla fusione dello linee concedate all'interno del
nostro paese. s

AusTRIA.- La Corrisp.gen. austriagg an-
nunzia che dentro il mese verrà pubblicata una
orrlinn- direttaad acoontentare le popolazio-
ni slavo.,191m•tn Questaordinanza permetterà,
a decorrere dal 1861, in tutta l'amministrazia-
ne, Puan della lingua serbo-creata allo stesso
titolo che quello della lingua italiana Nella
procedura giudiziaria civile si adopererà la
linguaserbo-croata in tutti gli afari serbo-croa-
ti. Del resto, Pitaliana continuerà ad essere la
lingua d'ufficio in generales La guarentigia del,
l'esecuzione di questa ordinanzasta in queste
fatto, che tutti gl'impiegati i quali nel l871
non sapranno scrivere e parlare il serbo-croato
dovranno essere destituiti senz'alona riguardo.
- Si ha da Pesth, 16:
Oggt fu terminato Finterrogatorio nel pre-

cesso Karageorgetich. Domani il procuratore
di Stato presenterà la requisitoria in iscritto, e
i difenson la difess, purem iscritto.

TURcan.- Scrivono da Costantinopoli, 13,
all'Osserv. triestino :

D Sultano ordinò che sia revocato in tutto
PImpero il divieto di permettere ai Cristiani
Pingresso neuemðsobee, purchè vi si contengono
in modo decoroso.
- A quanto ci scrivono, corre voce nelle alta

regioni di Costantinopoli che Gemilpg ara-

basciatore ottomano a Parigi, verra nommato
1BIBÎBirO A0gÏÌ Sffari GBt0TÏ.
- Si annuncia che quanto prima il Governo

turco pubblicherà una nuovaserie didecumenti
intorno alle cose di Creta, della Ramenia, della
Serbia e della Síria,

GRECR. - Da Atene 18 gennaio 80EITOBO
al giornale eitato:
Tanto durante i giorni che datò Pul-

tima crisi 'anche dopo la for-
mazione del nuovo G tto, la quiete piû per·
fetta regna si nella capitale della Grecta, che
nelle provinale, o tutte le notizie di disordim e

tumultiseguiti in Atene, chealcuni fogli europei
riportano per telegrafo, sona mere invenzioni,
oppurenovelledsfarsensazione.Hpopologreco
sempre sidistinaanelle difficili circostanze;,a
dirimpetto ad un pericolo, per quante vago gaa
questo, lo spirito di partito tace.

11 Ministero di Bulgaris cadde per necessifA;
gli succeise il Gsbinetto del signor Zaimie, Ga-
binetto composto di persone oneste, e che più
volte furono chiamate a dirigere gli affari dello
Stato. Domenica il nuovo Ministero pubblicò il
suo programma, il quale fece la più favorevole
impressione,perche concepito in ternúnisinceri.
Da prima il Ministero spiega la necessitä nella
quale si trovò di assumere la direzione degli af•
fari: dice poi, dover aderire laGrecia alla de-
cisione numime delle grandi Potense
le quali non desiderano veder turbata la
in Oriente ¡ deplora in fine Pesito fatale in-
surrezione diCandia, tributando grandi encomit
a quegl'isolani, che per lo spazio di quasi tre
anmosaronosfidartantovalorosamenteletruppe
delPImpero ottomano. Ugiorno stessodellapub-
blicazione del programma fa sottoscritto anche
il protocollo della Conferenza di Parigi, ed il
conte Walepreki partì alla volta della Francia
latore della adesione ufficiale del Governo oli
Jenico.
Ecco finito anchequesto episodio. Ora si dice

che ben resto saranno riprese le interrotte re-
lazioni omatiche fra la Grecis e la Turchis,
ritornan gli ambasciatori delle due potenze ai
loro posti; però si crede che nè il sig. Delyanni
sarà ambasciatore greco a Costantinopoli, nè
Fotiades Bay inviato turco presso _la nostra
Corte. Quali saranno i due successort non si sa
ancora
Lo scioglimento della Camera pare una cosa

decisa; non si conosce però ancora l'epoca dello
scioglimento. Ilpartito di Comanduros, chesim-
patizza per l'attuale Ministero, vorrebbe veder
pubblicato il decreto dello scioglimento quanto
prima il Ministero non ha tanta fsetta, poichè
vorreb e prima di tutto porre un po' d'ordine
nelle liste elettorali, le quali sono state messe

sossopra dal caduto Gabinetto.
Un cangiamento radicale è seguito nel perso-

nale della polizia di Atene, che lasciava molto
a desiderare. Il nuovo direttore è un capitano
dell'armata, uomo energico ed amato. Nel per-
sonale della polizia ò d'uopo ch'entrmo uomini
non appartenenti a nessun partito politico, poi-
chè sotto Bulgaris la polizia non era che un or-
gano cieca di tutte le volontà del Ministero.

- Ecco il testo del proclama diretto dal

nuovo Consiglio dei ministri di Greciaal popolo
elleno:

Concittadini,
Chiamati dalla confidenza del re at governo

dello Stato, in un momento m cui i vostri rap-
presentanti non si trovano raðunati, ci indiriz-
ziamo a voi onde farvi noto in mezzo a quali
circostanze not abbiamo accettato questo man-

dato e lo stato incui troviamo la cosa pubblica.
La voce di un popolo fratello da tre anni

commoveva il cuore di tutti gli Elleni, e non

era possibile che guesta vooo trovasse inflessi-
bile il cuore di cln dirigera gli afari della pa-
tria. Si è perciò che voi tutti, e i nostri compa·
triotti da qualunque parte del mondo, foste
80ÏISCiti a p0Fgere iÏ TOstrO SIBtO R COÎOTO ICÎle
l'imploravano, e 1 voti dei governanti si manife-
starono più volte ed in oggi maniera in lora fa-
vore.

Queste circostanze provocirono, in passato
contro noi, recrammazioni da parte di uno Stato
vicino, perchè colla nostra tolleranza, o coi no-
stri atts, avremmo violato l'impostacindotralità.
Ma dal principio fino a quest'ultimo istante
questi lagni, sempre sconfessati, non erano mai
sostenuti con qualche insistensa.
Ultimamente però il governo del Sultano

credette di dover rompere le sue relazioni colla
Grecia acausa diquesti avvenimenti, a mentra
che il ministro della Sublime Porta in Atene
domandava il 4 dicembre scorso i suoi passa-
porti al ministro degli afari esteri di Grecia,
per abbandonare is nostra ospitale, Sirs, la
cittâ la piik commerciante della Grecia, vedeva
già il 2 dicembre l'ammiraglio tureo Hobart, a-
Tente sotto i suoi ordini bastimenti da guerra,
inseguire i battelli a vapore appartenenti ad
una compagnia commerciale, che approvigions-
vano l'isola insorta, e bloccare questq porto
onde impedire i loro inCreta, e per ri-
durre quest'isels, colla alla somuussione.
Si è coal che si compiò il occo del porto di

Sira, che i battelli a vapore che approvigiona-
vano la Creta, a loro rischio e pencolo, inter-
rappero i loro viaggi, che l'isola fu afamata, e
che la voce di un popolo frateBo. che da 8 anni
commoveva il emore di tutti gli Elleni cessadal
farsi sentire.
Qualunque siaPentusiasmo cheanima questA

popolo, qualunque la pube di triptezza one ne
avvolge lo spirito, la sus voce a poco a poca
mancò, e al momento in cui noi siamo chiainati
al governo dello Stato, questa voce è quasi e-
stinta.
Si è di tal guisa che il territorio greco. Tenne

violato; questo atta lo risenti tutta Iq nazione,
perchè la Grecia nonpotevaenon aveva i mezzi
di respingere questa violazione e di vendicare
il proprio onore.
Coacit¾ agt vi tiama gli agrent-

menti colla massima frag sotto il peso
del dolore, sperando e deside che questa
medesima franc3ezza evilupperA n la
previdenza dei governanti e dei governptL
Infatti, noi contiamo trentaael ag compinti

dopo lo stabilimento della nostra prima aina-
stia, e ciononostante il governo greco si trorð
nella dolorosa necessità di subire la violazione
del territoria elleno per mencenze di mezzi atti

e questi fatti succedevano in Gre-
cia, FEaropa tutta manifestava il desiderio di
mantener la pacaeuropea, e di allontanare qua-
lunque motivo che potesse comprometterla. Le

t Co tane dl iratta ele1 56
garantisce Pintegrità della Turchia, s'incarica-
vano delfesame di queste diferenze. Col loro
verdetto, esse amansero come veri alcuni re-
clami formulati contro di noi, attribuendo la
nostracondotta a trasporti di patriottismo, ed
imponendociperFavvenire Posservanzadella re-
gole che la Conferenza di Parigi considerò come
ugualmente obbligatoria per tutti i governi.
Queste regole sono le seguenti: che la Grooia

dovrà astenersi d'ora in poi da,l favorire e dal
tollerare: 1" la formazione sul 449 territoria di
qualunque banda reclatata allo scopa di aggre-
dire la Turchia; 2• Feguipaggiamento nel suoi
porti di bastimenti armati, destinati a socoor-
rere qualunque tentativo d'insurrezione in Tur-
chia.
Questo verdetto della Conferense fu eemani,

cato dal suo presidente, il ministro degli agari
esteri di Francia, al ministro Re51i affari esteri
di Grecia, e la Grecia fu invitatacon questa co-
municazione a notificare nella settimana se-

guente alla rimessionedi questi atti la sua ade-
sione para e semplice alle decisioni della Confe-
renza e la sua risoluzione di osservarle.
Con questa stessa lettera il ministre degli

afari esteri di Francia, presidente della Conta,
rem faceva conoscere al Governo ellenico, che
se queethitimo facesse nota la su4adesione alla
deassioni della Conferenza e la snaintenzionedt
osservarle, la Turchis s'impegnerebbe di rinun-
ciare triguardo dellaßreem alle misure enun-
ciate nel suo edtisaatum, e la ripEG64 Ô01Î0 TOÏB,
zioni diplomatiche fra la Grecm e la Torobia
sarebbe considerata come avvenuta,di piene di-
ritto; ma che se il Governo ellenico riensava di
adenre alle decisioni della Conferenza, questa
l'abbandonerebbe alle conseguenze di questa
determinazione.
Nello stesso tempoche tale lettera del mini-

stro degli affari esteri eracomunicataalGo-
verno ellenioq, o immediatamente dopo, avverti-
menti per partedei sovrani e dei governi furono
comunicati ai nostri ministri presso le Corti
estere, e direttamente al nostro Governo, coi
quali si raccomandava alla Grecia l'accettazione
delle decisioni della Conferenza e che indica-
vano chiaramente gli immensi pericoli che ri-
sulterebbero dal suo rifiuto.
Quattro giorni dopo il ricevimento di quei

documenti sopravvenne una crisi ministeriale,
che ebbe termine eggi col nostro appello al Go-
verno, e domani è Pultimo giorno del termine
che ci venne indicato dal presidente della Con-
ferenza per la risposta.
Avendo dato più sopra un riassunto esatto

delle decisioni della Conferenza non possiamo
tralasciare di dire, che per quanto dolorosa sia
per la Grecia faccettazione di tali due condi-
zioni, essa non saprebbe impegnare l'avvenire
della Grecia, nè contrastare le sue speranze.
Del resto dopo il nostro rifiuto di aderire alle
decisioni della Conferenza, non ci rimaneva più
che a correre le eventualità della guerra contro
la Turchia. Sventuratamente mentre ogni pre-
parativo per mare ci manca , troviamo che la
nazione non è maggiormente pronta per terra.
Noi presenteremo dinanzi ad una rappresen-

tanza nazionale, formata col mezzo di eleziom
realmente libere e senza l'impiego di alcun
mezzo lecito o illecito, uno stato particolariz-
zato di tutto ciò che esiste oggi in fatto di ma-
teriale da guerra nei nostri magassini militari,
e nello stesso tempo esatti ragguagli sulla no-

stra armata di terra e di mare, come pure so-

pra ogni oggetto concernente l'armamento del

paese. Abbiamo pensato che noi avremmo tra-
dito la nostra patria, cotanto travagliata, e co-
tanto cara, se la esponessimo ad una guerra,
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nel momento incui l'armata non è nè suf8eiente,
nè pronta, in cui la angiopp apA pu#araptai
ed in cui l'Europa intiega mostrasi così mal
disposta per tutto ciò che potrebbe gompro-
mettere la pace generale.
La nostraopinione e la nostga agione.s que-

sto riguardo non potrebbero dunque essere

dubbiose; e noi non poessamo, in presenza di
mali così certi e così inevitabili esitare a di-
chiarare la nostra adesione alla decisionedella
Conferenza europea.
E nostro dovere verso la patria ei ha obbli-

gati anon rifiutare il mandato che ci venne con-
feritodal Re in circostanze così difficili. E no-

stro dovere verso la patria oimpone di aderire
alle decisioni della Conferenza di Parigi, come-
chè riescas dolorosa per noi codesta necessitA.
Questo stesso dovere c'impone d'accoragagnare
la nostra adesione con una esposistone dei di-
ritti e deivotidella Gretia,nè manchprengo ces-
tamente a cotesto dovere, Avendo confidBRES ÎB
un sovrano, eletto dal sufragio universale e li-
bero della nazione, il quale rispetta le sue li-
bertà, ed ha profondamente a enore la gloria e
la grandezza della patria comune, imploriamo
tutti per lui l'assistenza dell'Altissimo, e ei so-
guriamo che le nostre sventure o'insegnino per
l'avvenire ciò che vi ha di meglio e di più utile
a fare.
Atene, 25 gennaio 1869.

Th.A.Zaïms presidente, Th.P. Delyanni,
A. Petsails,D. Saravaa, A. D. Avjerinos,
S. Soutso, D.Tringhetal

It0TillE E FATTI DIVERSI
Dal bollettino delprBEsidei prodottiagrariven-

dutinel comune diPIrenzedal di 8 al di 13 febbraio
1869 togliamo le seguenti cifre:

PREZIO
mmimo münimo

Grano tenero per seme, PettelltroL. - --- - ....

Id. c. s. da pane. . .
. .

. . . • 29 42 26 00
Id. duro da paste . . . . . . . • 28 73 25 St
Id. di chiana . . . .

.
.

. . . > 27 $6 24 63
Id. di Romagna. . . . . . . . • 26 00 23 96

GermanellodiPerugia .
. . . . . > 25 41 23 94

fiolognarpeso- · · · · · · · · · > 25 31 ¶4 6$
Ferrararosso. . . . . .

. . . . » 24 63 23 94
Misto.....-........» 2460 2463
Tangarohduroperpaste. . . . . , gi g'( gg gg
Grantureo. . . . . . .

. . .
- - -

Riso...............» 5tßt 4123
Marroni. • •

· • • • • • • . . . • ft 91 f i 63
Castagne seeehe. . . . . . . . . > 28 75 $7 34
Patste, il qalutale . . . . . . . . • 10 SO 7 36
Farinadi castagne . . . . . . . a 28 47 23 56
Legname combustibileforte, B mirla-

gramma . . . . . . . . . . » 0 29 0 26
Id. doles. . . . > 0 24 0 21

Pane, l' qualità, il chilogramma . • 0 59 0 57
(d. 2' Id.

. . . . . . . > 0 47 0 if
Vino vecchio rosso, Pettolitro . . • 98 72 82 27
Id. nuovo rosso . . . . . . . . » 76 78 31 81
Id. bianco.

- · · - . . . . . . • 77 89 54 84
Olio l' qualità . . . . . . . . . • 149 57 143 59
Id. 2* id.

. . . . .
.

. . . a 130 IS 125 (Ít
Id. da ardere . . . . . . . . . • 119 64 104 70
Pasta d'olio di sansa . . . . . . • 89 74 88 76
Olio nuovo . . . . . . . . . . . a 143 59 115 17

- U professoreDenza scrive dalPOsservatorio di
Monealtert 15 febbraio al Çonte Gaeomr:
legi sera grentre eravaino intent! 4tle nostra soitte

osserrazioni deUe stelle cadenti, ed il elelo era assai
limgido, gij osservatori x(volt!verso11nerànotarogo,
intorno alle orq 10 e agazzo, agg insolita lues in
quella plaga del cielo, e bentosta ne diedere avviso
aglialtriAlle guardavano altrove. La Iggeera di co-
Ior rogsieeio chiaro , a raagomigligva a quella che
suotsi vedere DeHe Sete sogena *Ioani momenti pri-
ma del gorgere della luna piena. La sua intensità si
acarebþealquanto in quasi alle pugle!9 94 quario;
e dal nord-nord-ovest essa si esteq4eya Enq at nord-
est, elevandosi sino a 9)(as 55 gradi sull'erfaçogte.
In sogolto il chiarore andò lentamente sqespado, e
ad un'ora antish tutto era svanito.
La posizionadella luce, il suo golpre a l'ora della

apparizione inducono a credere ehe 17 fenomeno de
noi opservato non sia altra cosa che un lan6uido re-
siduo di qualcuna delle brillant/ptrorichedi qapsta
stagione interrompono di tratto in tratto le lunghe
notti delle squallide e gelate regioni polari; e che
vennegg di reeepte tagto benedepetitte del grofes-
sor Ella Loomis del collegio di Isle (New•Haven negli
Stati Uniti d'America). Codeste aurorepolari talvolta
si osservano ano a latitudini assaibasse,sebbenecon
latquaità decreseentet a spÑmlÏds auFora dell'a-
notto-settembre del 1859 fu vista in uropa âno ad
Atene, alla latitudine di 38•, ed in Alpprios lino elle
istitudini di 12°; e si sarebbe forse veduta Ono alfE-
quatore se il cielo fosse stato chiaro.
Siccome la stanzá destinata pel Declinometro tro-

vasi in riparazione, così noll patti (Untare sp 41eqqa
variazione fosse avvenuta in questo delicato Istro-
utento, che tanto facilmente risente l'influenza della
reeteora di cat è parole. L'elettrometre biiliare, in-
torno alle li ed un quarto, diede valori più forti di
quelli osservati due ore prima, alle 9 di sara; maeiò
può essere dipeso de altre eagion!. Gli altri istru-
menti meteorici non offrirono nulladi singolare.
-- R. Istituto Lombardodi egenze e lettere - Ada-

nanza del 4 febbraio 1869.
Si apre la seduta a na'ora, sotin14 prosidenza del

vice presidente dott. Qastiglioni.
Agge primo il dott. P. G. Maggi, 11quale informa

de'saggi inediti pubblicati dal signer Emilio Tera
professore nell'Università pisana, di lingue degl'in-
digeni dell'America meridionale, desnati dai mano-
scritti che furono del Messofanti, e che oggi si tro-
vano nella Libreria comunale diB91egpa. Ricorda il
relatore altri ltalianiche attesero alle lingue d'Ame-rica e principalmente alla UMnsicana, tra' quah il
Mezzofanti medesimo

, sulle ammirate facoltà del
qtiale, e su ciò che meno esattam+mte si dism di lui,
comunica aleuqe sueesservastepi.Altre ne aggiunge
poi sull'indoledelle linguedel anovo continente, l'ia-
dole delle quali gli parse non sempre fedelmente
preseritata per troppo imperfecte notizie e troppo
scarsi studii.
Succede l'ing. comm. Lombardini, consanicando

una prima notizia sulla piena autunnale dei âumi
dell'Alta Itaba, e principalmquie su quella dei fiumi
e taghi della Lotabardia. Quando Milano era sede
d lla Direzione delle pubbliche costruzioni 46114
Lombardiaagevole si era il raccogliere notizie posi-
ttse sulle piene notevoli dei suoi numi e lagh), delle
principali delle quali vennero pubblicati ragguagli,
come sarebbe per quelle del 1839, del 1846, del 1855
e del 1857.lutorno all'ultima piena più che secolare
non essendosi inora raccolti dati se non pel Lago
Maggiore, di questo e det Ticino suo emissario Il
comm. Lombardini tiene particolarmento discorso.
Le prime pioggio dirotte si ebbero dal 19 sl 22 set-
tembra conseguenti ad un uragano la cui azione
principale si esercità nella valle della Marra al sud,
ed in quelle della Parma e delf Ensa al nord del-
PAppennino, con immensi danni alla città di Parma.
Esso si estese alla valle d'Adige, alla valle Trom-

pia, alla Valeamonien e4 allaVattellina. Quelle piog-
gie pel Lago Maggiore girono paramente prepara-
torie, avendo gaturalp di ami¢ità le pendici del suo
bacing, ed ocqup,at,a la qapaqítà del fago fino al It-
Tello di piena ordinariar, eigeostante che Innuirono
sulla piena suooessigt dk essa.
Sa y Po, la, are condizioge del suo 14-

etno es
,
g plia marina, al quale fanno

corona aime altà monti dell'Europa, oc·
cupa il primo posto fra i flumi di questa per la co-
pia delle sua aegge, a palità di superficie scolante,
altrettanto può darsi pel Lago MIE61ore rispettp al
Po. Il suo bacino disposto ad antiteatro dal mpnte
Rosa allo Splaga, ove le alte creste geljp afgi el-
vetichesi svilupþáno in hinghessa di 150 chilometri,
à per tal modoesposto ai venti umidi e tiepidi della
marina sotto diversi rombi dat sud-ovest all'est. No

consegue che le sue piene d'afBusso superano tal-
volta þ gortata della piena massima del basso Po,
slocome av,ypene nell'ottobre 1846, stando esse in

adilletros a garltà di superficie scotantp, con tlaglia
dell'Adda e delfAdigo nel rapporti di 8, 2, i. MA
14 receste sua piena oltrepassò di lunga mano un
tal lispite. Essa sovecchiò di m. 2.35 la piqua del
1840, massima di questo, secolo, e di m. i,0!i quella
memorabile e sepolayq det novembre 1705.

Le pioggio diretta4e la promossero, cad4pto in
tre riprese, rispetto al loro massimo, slocome de-
suutesi det çaleolo idrometrico degli einaaste degli
afAossi det lagp dal 26 settembre al 5 ottobre, cosfé-
chè la piena si distiO6ap in tre stadi.
Nella prima dal 26 al 30 settembre sleþbe la da-

tata sg gi pre con un afiasso integrale di f,t27 spi-
lionidig e., che dà faiBusso unitario medio di
3,438 m.e., itqualagsy 14 ore siportð a Y,809m. e.,
eper un'oggad oltra 10,000 m, e., che di oltre aqq
metik supera 14portatg 4e11a piena massim; det bas-
soPo.
La seconda piena dal 30 settembre al 2 ottobre

durò 48 erq con un afgasso integrale di 712 mi-
Iloni di m. c., qhe dit (afflusso unitario spedio di
41\8 m, o.,g gaalaget ilore siportò a 7520 m. e.,
qq in up'org a 8837 m. c,
I.a tersA piena, ches fa la pig tatale, 4 durata Si

orecomuq algaspp integrale di 1496 milioni4 49.,
ehe 4& t'atBosso spedia unitario di 456& m. e., la
qualeper 18 ore si partð så 8219 m. o , e per un'ogg
ad oltre (A0044 c. Ejelle prig 31 ore 4i questas
plena psµIslog ebb6 un aldagga iiltegr4te di Spg
milioni 4( m. e., ed gaaliasso unitario medio di
7182 -4. e., che eglia.seperfwi,o del baoim di ehl,
loupetyi q. 6470 (arebbe uno pirata landig.di aaBlia
metri itt. Ma gjepyma le piog6ie non si sarebbero -
disttibqlta in gaqlte Si ore equabilmente sulta sL
perieje 494 baelse, egli ò verosimile che nelle parti
ova giunsego at spassinip abbiano oltregassato une
strata di 3Q eg 40 ceqtimetri.
Finqgalla prigas plean dal 71 al 28 settelebreven-
io partleplagmente colpita la valle di Bingno, da
Olivono a Bispeas solegia dal terrente Brenno, ê Ia
parte inferiore della valle Levantipa del Tjeiço so-
praBig eve i rivi laterali si trasformarono in
torrepti ted9etiti che promossero framedell4pandici
e soonvolsero 11 fongo delle vaSI in guisada conver-
tire le loro belle coltura in un eumulo di macerie,
disastriaccompagnatidamoltevittime umane. Nellq
piene sueoessive questi at estesero alle regiapi an-
periori e ad altrevalli. Si cateola che i danni arre-
cati aDa Brissera da questa plena oltrepassano i 14
mBioni di lire; de'quali pressochènna metà risguar-
derebberg 11solo Cantone Ticino per gli afinepti
(el Verbano. In quanto a quelli del versante del Re-
gno itaneo, devono essere assat minori. Ivi i mag-
giorg diÀstri dipendetgero dall'inondasione delle
terreelzenmiponalt.
Vererottp di questa,piena, a valla dell'pmissario

det oveIa portata dell'afaussounitario per 150
oreol i 3000 m. a.. raggiungendo nel massi-
mo ( 4 m, e., 11 Tleino avrebbe in misur4 note-
vele Alterato 11sue fondo. Oltre a considerevoli fra-
namenti delle alte gag coste diluviali,doggiacquero a
guashi enoppliingpatatti di derivaziope dei canali
irriggl, e partleotarmpute di quelli del Naviglio
Gran e; i due ponti di Boffalora e della ferrovia di
Vgewagodovettero la lero salfeBER BÎlB dÎS$rUBÎOBO
sen loioargini stradafifacoompagnamengo, ed I due
pontidi Pavia, sua rot‡qre dell'arginatura (estra,
e quindi a quelle del terrapièno della ferrovia per
Torreberetti a per Voghera e della stradaprovin-
elale per Àenova, rotture che promossero una con-
giderevole diversione 4411a þiena. non tutto ciò al-
i¾drometro det weephip pontfdiPAvia, 14 piena so-
gab 6 m. suRo seres iguindt slårrestð a 0 m 35 sqt-
to la piena del 185T; apa le aeque erano soli6eitite *
da un battente che v4rlb-dal cent 90 si cent M2
Presso la foce del Tietup in Po, all'idrqinetre della
Beget, $4 ggque :(I alsgrego Booa 7 m. 02 sallo sero,
tenendosi cos19 m, Pia basse dellaplenádel i857;
lo che fa supporrn 444 escavazione e dilatamento
degla sezione durigle promossi Baffa straordíadria
plena di acque limpite del Ticing.
Una delle piu fortie¢ insistenti piene del basso Po

fu quella dell'autunap i846, la quale gi glagtggag 26
giornismilaguardig,.qssia plena ordiqagia, een an
dellusso inteBrale ¢$ 9310 milioni di m. c. L'ultima
piena delTícino,Egoy rest.tairsí al limite di piena
ordinaria, rappresents 99 dqþusso integrale di 4440
milioni di m. e

, e gos) preesqchè una metà di quello
4|unggionappigsigna (el Po, quantunque it bacino
del Verbano non pia in supprilcle che un sestodi
quella del bacino motwoso del Po, e meno di un de-
elmo di quelladel suo bacino totale.
6fi studii tatrapresi perderivarg un canale irriguo

dal Lago Maggiore rivelarono l'esistenza delPantico
qsatie del Penperduto neg'efdpiang notig Term
vento, che, attesa la su4altitudine, si sarebbe dariza-
to dalfemissario. III si 6eoprono ora gH avansi delle
fondamenta di un'attfe4 diga di muro che forse avrà
rapportocon quelfimpresafAttita; sorte cþe vpropþ
inihnente avrebbesubitp algbo lapropoqta stagspde-
rivazione, oveavesse aspto piet;q
It dottor Lattes legga interne 4118 questione del

doppio Senato rostano,pronunciananal generalaw
to a favore della traatsione, ossia per l'unità di

quellÿ. Congidera in prissa i patti relativi all'interre
gno, poi quelli concernenti la pairsas auctoritas, e

paesa infinea ricercare l'origide della les curiata de
imperia, adoperangosi a dimostrara che icomisil 04•
riati furono sin dall'origine un'istituzione essenzial-
mente plebea.
Il prof. Tamagni dà qwip4i lettera dell4 pritqq

parte del suo saS5io critie9 sopra l'autore del dia-
logo: De Oratorsbus, nella quals, dopo avernarrata la
storia della questione, ed qspossí i varii pareri del
crittoi intorno ad essa, prqu4e A dimostrare como
perle estrinseehe prove, che gi deducono tjalle aqti-
zie dell'Astiellità e della gestimentansa 4ei pappc
scritti, vengo copiermata 14 volgare opimoaa che al-
tribatsce quell'operetta a 04rnello Tacito. L'esame
delle prove intrinseebe, elpe si eavano dalPindole
e dalla forma dello scritto, fyranno il soggetto della
seconda lettura.
Legge fmalmente it e47 4940 Valsuant la sigria ij•

lustrata di una trasposi5iolig interale dei viseeri, on-
corsagli recentemente pelk sua pratica ostetrica e
da esso diagnosticata in witp, ventyra pcegrpa Anora
a ben pochi medici: cupre, polmoqi, feggio, m)lsa,
ecc., eransi dato lo segmŠþ nelle loro recipróche
posizioni. It Valsaani ne pseriva à gagiens ad ens
primitiva anomala rotazionadi quel tratto fondamen-
tale dpil'embrwne che costituisce il rudimento degli
apparati della vita vegetativa.

Dopo ciò listituto passa alla trattazione desil af"
fyi, tra A qusji era ananacista la nomina a sooli
carrispondenti italiani ed es'eri.IUquitano nominati
a sociicorrisp. it;Ijani: per la classe di scienze ma-
tematiche e fisiche, i signori dett, Glutig Birzomero,
prof. Emiue Viilari, dott I,sopolde Alagi, prof. Ales-
sandro Serpieri, dott.Giuseppe Ÿosspti, gtt. Felice
bÃ'Acquy, prof.M egesimoja, inggnere G4g,
Amerlo, prof lanigi Basi; e la elasse di lettere e
soienze morali e politieb ori prof Damenico
Comparetti, prof.Giësué , prof. Emi.io fesa,
dptt. TI,toVignoli, prof Paasto, t.asinio, prof. Alequan-
dro d'Ancona, prof. CesareTamagni, prof. Mareg Pe•
scatory, prof. Bartolomeo. Italfatti, prof. Angelo,354-
rescotti, prof. AntonioZonesia.
La seduta è sciolta alle 4 i¡T.

R Segretario: Ascou.

-Questa mattiga, 18, aMa sca 10, nella Basilica d}
& Marco, obba luogo il gersigla innebre, ordipatp
daL Municipio di Venezia isonoraal Paleocapp, gi-
mBe nella pompa a quella fattaper Mania nel set-
tembrescorso.VintervenneroUsindsomeollaGiunta
municipale, ed il Consi61to comunale, il prefetto
della provincia, coi deputatL provinciali a i cqqsi-
glierLdiproiettura, l'ammiragliocomandanto il igrze
Dipartimento marittimo, aB comandanta interiaale
llella eittà e fortezza, colla prisparla autorità agli-
tari e numeroso stato maggiore, IL tomandante la
Guardia nazionale con molti miliciali; la Presidpasa
del tribunale d'appella.aoBa anterità giudislarÃ% \
direttori e grimpiegati di inanza e deMa farrede,
le primarie autorità civili, le rappresentaare della
pubbHan istruzione, degristitutipii, del compneyla
e delle professioni liberalL ,

Vi assistettero pure 11 eerdlaale Patriarca ad 4
consoli degli Stati esteri in buon numero; e i se-
natori e deputati che si trowawano laVeaesia.
L'Istituto e l'Ateneo veneto, di eqi il Paleopspa

era membro, e la Soeletà degringegassi eiwilg ehe
conta tantiallieviedsamiratoridell10astredefugte,
erano degnamente rappresentati, e specialmentp gli
!?E Boeri erano cosi numerosi, ehe mal poterong
tygva; posto nelle panche ad essi assegnate. B(obile
egeloquentomanifestazione di st1ma al g ande,ig¶o
maestto.
EgSpelgik, di inatpo soooorsodegli operal, quellas

dgi tigg a gagno, i ryppresentanti della stampa la-
tervegnego pare; la prima portò anzi la era

deus Corporazionsa velata a laito. O pubbHaq pi
nella,qhiqua era numerosissimo, e dolla mesta cert-
mong ta reso va 'omaggió alla ialypsa e4 älla
sporl4 ààll'aesgo eb'erasi heilleato per tutti li

vita all'onore ed al vantaggio della patria.
(Cassina di Timesia)

!Iagasegn,ta det in febbraiq del Çonsigliqpro-
Tinciple di Vicessa fqdeltherato 4 antido della pro-
VIqeia il pqssidio di L. 4500 per Pe¢qsionedelr9spi-
sigmarina venate; ritqmyta4 fatorg den,a ggqvinola
il oorgispongente numero di p.esti, e titenq¾ ohe

(oomani, ( qua)( 14tendeggeto approâttarq di que-
sti peAth dqxragoo eergiggqagergla.rlsggttjygdos-
sina.

- I.'Imperatore deiFrancesihaþtituito an pre-
mio inquennale di centomila franchi da aggiudi-

all'Acca emia deRe belle arti e dalfIstitato
imperiale di Francia a quelfartista francese, sia
pittore, scultore o architetto, il quale avrà pro¢otto
un'okersgloriosa nel periodo di questi ultimi 910-
queaante l'avrà terminats at tempo della proclama•
slone deipremlo.
Questo premio sarà attribuito quest'anno per la

prima volta neH'adunanza deHe cinqqp aenademipdel
prossimo agosto nello stesso tempo ehe il premio
biennale diunti mila franehi, ehe venne due anni
fa aggiudioato a Felfelano David e che è q9esta
volta destinato all'Accademia deUe scienze morali e

poHtiehe.
I eendidati del premio di eento mBa franehi do-

Tranno sottomettere le loro opere all'esame di un

giuri ,composto di trenta membrindieci soulturi,
dieel pittori e dieel arehitetti.
Venne deelso che quei membri dell'Acoademia

che si presentassero candidati debbanõ rItirarsi
dalla Commissione, e abo PAeemdemia compia con
giurati scelti al di fuoriil numero dei trentamembri
ohe debbe comporre il giurl di esame del premio
quinquennale di cento mila franchi. (Afoniteur)
- La Pressa annansia che 14 siggar Kalkbrepngy

ha laseistualla Boeintàdegliartþti di Naties up le-
gata di HB mila frenobi.

.'*- *0*"°"¾¾ dice he di Parigt

voto espresso alle ConimiŠloni dell'uaÑiSone
monetarla. Questo pezzeavranno lo stesso gesq che
la lira sierlina inglise e saranúó gia to hqpera-
tpri.

MINISTERO DELIA GUERR&.
.

BEgle RIBERL
Risooo consor e3 premie Riieri in lire 1000
relatino af i enesi decorrendi dal l'agosto
1898 a guijp starso 1870.

Prostlines. ,

Saranno aggiudicate lire 1000 in premiq alla
snigliore od alle dag inigliori memone redatte
da afliziali del corpo sanitario adlitiiresul lema
seguente:
« Trattare un argomento qualunque di igiene

militare. a
Opn¢ísioni del comopran

1* I.e memorie premiatesaranno due, esseggo
destinate lire 700 perTa mi.Elioyg e lira 300 per
quellache si sarà paa avisenata alla soluginne
del tema proposto.
2del caso che una sola memoria supeçasse

di mpng þ altre, l'autor? Ri guesta con-

ht.ierg preque di lire i
3' essuna memoria, tuttochè meriteiole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'autorenon
avrà adepipinto a tutte le condizioni del pro-
gramma.
4° Le memorie per ò che non conseguiranno

il premio, otterranno, ove ne siano giudicate
meritevoli, una menzione onorevole.
5° Le dissertazioni dovranno essere ipedite e

scritte in lingua italiana, francese e Ipging, ed
in caratteri chiereinente leggibiB: Iq 4tile sarà
piano, fa9il9 e conciso, quale appuntp 4 a4dice
a pose scientifico-pr4tiche.
6 Sono solamente ammessi al coacqrso i me-

digi militari del nostro esercito e ma '

matti-
vità di servizio, in aspettativa od in ; ne
sono però eccettuati i membri del O op
guelli della Commissione.
7° Ciescun concorrente contrassegnerà 14 sus

memoria con un'epigrsfe, che verra petuta
sopra una scheda suggellatacontene npme,
il prenome ed il luogo di residenza de tpre.
8•È assointamente vietataqualunqqq espres-

sione, che possa far conoscere l'autore, il quale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al niedep'imd
11 diritto al conseguimento del premio.
9° Non si apriranno fuorphè le schede delle

memorie premiate ogiudicate meritevolidi men-

zione onorevole, le altre evanno abbrooiste
senza essere aperte.
10 11 giorno perentorio stabilito, per la con-

segna delle memorie à il 3t aparzo 1810. Quplie
chepegenipsaro dopçàrascorso questoi gaer.np
saranno considerate come non esistenti.
11. La pubblicazione nel Giornale di medi•

enanu2itaradell'epigratedelle menigriegmayo
a mano che perverranno al Consigho servira di

a elle memorie presentate
al concors tiene, di diritto al Consiglio,
en a questo di pubblicarlo per
meEZO B Stamps.14|autora però ò altresì li-
bero di, dare coglo stesso mezzopubblicita alla
propria memgras, anche eteendats o modiacata,
purchè in questa caso faccia risultaro degli
entendamenho delle modifiçazioniintrodottevi
in t,eappo, pp,st,eriore alla trasmissione del rela-
tita manoscrit,to al Consiglio,

n Presidente
del ConsigNo superioremilitare di genità

Comssarra.
Visto per l'approvàsione

B Ministro: E. BRETOLÈ-Ÿm.E.

DISPAOCt PIUVATI ELETTRICI
(AGEþislA STEFÑ)

Madrid, 19.
La costituzione definitiva delle Çottes avgà

la sa to; verrà rielei¡to fattuale uñicio di

B Governo rassegnerã i potesi.
Si assicura che leCortes voteranno la proposta

di ringraziare il Governo e d'incaricare Serrano
di formare 4 Ministero. Credesi positivamente
che tutti i ministri attuali censerveranno i lore
portAf Eli.

Nuova York, 18.
La Commissione dei SenAte disapprovò la

convenzione conchiusacoll'Inghilterra circa l'A-
lah,ma. .

Parigi, 19.
E ministre americano, generale Dix, a¡menti-

see categoricamente il dispaçoip pubþliente a

Nuova York il quale dice che egli pronunziò nel
Grant Rô¢el un disporso in eni assicaçava la

GreSIA & gerg le simpage del Governo a del
popolo degli Stati-Uniti. Dix esprime inoltre la
sua forma convinzione che gli. Stati-Uniti geb-
bano, astenersi da ogni ingêrenza negli afari

eupoget.
Parigi, 19.

Chiusara della Borsa.
18 IS

þadita francese 8 */g . . . . . 71 47 71 42
& italiana & Ja. . . . . 58 - (in 25

Tolori diversi,
Ferrovie lombardo-venete

.
.478 - 482 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .484 50 234 -
Ferrovie romane .

. . . . . . 47 - 4¶ 50

Qb41\gssioni. . . . . . . . . .120 - 120 -

Ferrovie Fig¢orio Emaguelp . 51 50 51 75
Obbligazioni ferr. merië. . . .168 - 109 -

Cambio sulPItalia . . . . . . .
3 % 3 ---

Credito mobiliare francese .
'291 - 290 -

Q blig Tabacchi.44û - 435 -

Vienna, 19.
Cambio sa Londre . . . .

.123 80 122 80
Londra, 19.

Consolidati inglegg . . . . . . gg -- 13 -
Parigi, 19.

Secondo recenti notisia dalla Spagna, Pele-
zione del re Ferdinando è improbabile, perchè
egli avrebbe definitivamente ricasato.
R Senato belga discutegg4omanilslegge sulle

ferrovie,
B Consgiistionnel dios ahp Ig Qqqfêrensa af-

i fidò almarchesedi Lavalette l'incarioo di fissare
il giorno in cui le legazioni della Grecia e della
Turchia partiranno per la loro rispettiva resi-

denza, dbpo avere consultato a tale scopo i go-
verni della Turchia e della Grecia.
Lo stesso giornale esprime liducia neBa sag-

gezza del re e del popolo belga, e spera che la
questione delle ferrovie non prenderà una,piega
che poqua giustificare gli allarmi sparsi.

Eqrlino, 19.
Un commissario della Confederazione del

Ner#partirà fra poco per Roma onde termi-

mare i negoziati pel trattato postele.
Brorelles, 19.

Senato. -- in presentata la relazione suBe
ferrovie, la quale conchiude per l'approvazione
del progetto. Questa conclusione fu adottata
con 4 voti favorevoli contro 3 astensioni. Do-
mani avrà luogo la discussione del pžogetto.

UEFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
19 febbraio 18®, ore 1 pam.

E cielo è stato coperto in più stazioni
Dominang iventi (i sud est e il mare conti-

nas ad essere cahoo.
11 barometro si è abbassato nella Penisola di
altri 3 mm. in,mg
Nel glio Lione fortesud.est a mare grosso.
La presnone atmosfegica aumenta in Francia

e diminaison in Inpagge.
Seguitg B tempo variabile.

9988RVABIONI METEORQIsOGIGHB -

)Tel görao 19 feWraá I
,

seso...... 76f,7 760,$ 780,9

ungga rapve . . so, o n, o 65, o

Ogdelele1q. . . . navgjo onvolg nuvolo

Tanto de dMia de le

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8-Rappre.
sentazione de1Popera del maestroDonizetti:
Den Sebasiinno - Ballop Brahese.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta.
sione dell'operg del maestro Pÿtiella LŒ
doutessa d'Assalfa.

TEATRO DELLE LOGGE, ora 8 - La dEUR-
ma‡ios Comp. diL. Bellotti-Bon rappresenta:

TE&TRONICCO ore B - La drammatica
Comp. franpese di Meynd rap¾ti:
que /çaggni yt soy gendre - L; eas de
conselence.
T4Tao apasm, ore s - 14 arammatica
Compagniq d\Rgo.M ryppy :

La õetiçga deRa mesista - B mantexo da

.

Tagspyco Banname, pyrende

LISTINO UFFICIALy DELL& BORSA DI COMMERCIO (Firense, 20 fe¾rq(e 1849)

VAI.ORI gpg

Bandita italiant . . . . god. Igenn. 186BRenaita italiam 8, . . . . . . se 80
. Nas, tutto liK 1 ott. 1808 .

80Î
As.

.
Tab a 500; e

Obb.6 H 18g
toli oro) . .

.
.
: > 1 1869 500 a

Ferriere 5
. . . . w I 1868 840 i

.del TOBOro18496 p. 10 > . 480 .

della BancaNas. acana a 1 gena. 1869 1000 1930

n o
'I » i gean. 1869 1000

BancadiOredito italiano
. . . . » 000 a

Asiani del Credito Nobil. iial. »

59.60 59 60 a

36 70 > - a a a >

= 80 30 80 25 a a >

• • • > a 82 79
672 670 e a e

a 442 If4 441 9/4 » a >

Obbl. Tabacco 5 0!0 . . . . . . .
> 1000 m a . , , , y

Asioni delle SS. IT.
,

q. . » 500 . . » ( . » »

ObbL 3Oi0 deHá 88. FF. Bom. 600 m a a i y a
Azioni deBe nat. 88.FF.Livor. » I luglip 1808 490 y a 202

delle suddette01) e 14. 4201 e a
I a . 168

dplle 88. FF. Ypr. > a 500 y a ! .

Meridionali
. . . y I genn. 1869 500 m o |289 II, 2 sj

Obbl 8 0¡O delle dette. . .
. . . y I ott. 1868 600 a e 115 t¡, 174 i

Obb.deln. 50¡O ins.comp.4ill > id. 505 41ß 447 tj
Dette m senenos camP. . 9 505 p, e .

Dette in seriepico. . . . . > id. 505 - • >

Imprestito comunale 5 910 . . . y 500 e y a i a
Dettom sqttoscrmone• • • • •

. y 500 e y a a a
Detto liberate

. . . . - - 0 i e » > >

Imprestito comunale diNapÑli in
bro (liberate) . . . . . . . . . g 150 y y a y 120

Detto liberato • • • • • • - - - . >
.

500 a y
5 italiano in piccoli pensi. . y 11ug 1868 y • p i > 59
8 idem ........>1é e1868 , , , i , , ;7

restito Nazion. piccoli possi y . , , > à a 82
vo impr. dena oiltà di Firenze inoro in . . .

250 174 a , , . > •

ObbL fondimedel MontedeiPasphi 5 Og0 . . . 500 a y y #05

B

Livorno . . . . .
8 Venezia eE. gar. 80 Londra . . . a vista

dio. . . . . . 30 Trieste. . . . .
. 80 dio. . .

. . . . 30
dto. . . . .

60 dto.
. . . . . . 90 dto•

• •
• • • . 90 25 80 25 75

Roma . . . . . .
30 vienna.

. . . . . so Pariai . . . a vista 103 so 19;
Solop.....80 486.,.....90 480. ......30
Ancona . . . . .

So Aurasta
. . . . .

so ato. . .
. . . .

so
Nanoli

. . . . . . 80 dio. . . . . . .
90 Liope . .

. . . .
90

Mifano
. . . . . .

30 Francoforte . .
. 80 dio. . . . . . . 90

Genova . . . . . 30 kmaterdam . . . 90
. . . . . gg

Torino
. . . . . .

80 Amburgo • - • ·
90 nid'oro.

. .
20 75 10 72

5 0¡O 59 60 - 57 */, - 55 /, fipe cprrente.-Az. Regla Tah. oro 67 2, 670 f. c. - Obbi. 60;n llegia
coint. 442 f/,, 442 f. c. - Az. SS. FF. Merid. 289 f. V. - O m. 5 Ol0 serie eop 448 1 c.

Nel lisiino di iort ove si legge per 4 liquidazione tabacco doge uarsi il 21 e 22, deve leggersi
mvece 22 e 23.

Il smdaco: A Moarsu.
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pe laf.21='11",1'1""i"' CONVITTO NAZIONALE IN CAWIPOBASt0 Comune di Scansano
per MNW prdaW• chele Falcone - 139. MichelangeloTa- tiimporto delt atto è di bre 90 26.

lianno mille ottocento sessantano- sta - 140. Miebela di Vito - 141. Mi- E conforme.
Te, il giorno sei febbraio in Sant'E- chale d'Edario -142. Marco Paleone i 1/asolere AVVISO D'ASTA. AVVISO DI CONCORSO.
lia a Piaursi

, Monacilioni e Campo. - 143 D. M treo d'Addario - 148. Mi. Char.o Pacs• Alle 10 antha. della prima domenica del venturomaggior nel loeale del Con- Ê sporto II ooncorso alla condotta medico-ebirurgica di Montorgiat), Tillag-
bSla Istanza di D. G¡n i n i

ee a yltto Nazionale ed innanzi al Consiglio di amministrazione, si procedera alla gio di Polveraja, Fattoria di Mante Po e respettivi poderi, esalusi queill di
dice Caracciolo inntore, Mianni - 148. Nicola di Iorio - 149. ambasta cun unico e solo incanto per la durat.a di anni cinque per Pafitto del detta fattoria compresi nel circondario della condotta di More!.
Callammare, qual erede det fu prin. Ituralbad'Addario moglie diNicola Ba" DEt.LA Bog enti i AI: All'impiego è annesso Panttuo atipendio di llre 2016, þagabiU In ratemen-
cipn di Callammare seniore D Glu- rari - 150. Annibale Tartaglia moglie i. Terraticodell'ex-fendo badiale in San Pie‡ro a Pianise la Sant'Ella, da alli posticipate, e robbligo diresidensa in Montorgiati sagdetta
seppe Caraeciolo, figlio ed erede det. di N.co'angelo Peluso - 151. Nicolan. si a '- principiare 11 t•gennaio1871, sulla oferta di annue lire 5,900. Elf altri onari ed emotamenti resultano da apposito espitolato che sarà

it aiduch 4 Sant' Elsar¡ 3. artir n io T u i a
2, Piccola rimessadell'antica taverna ora tenuta da Glacomo Sozio, da prin• ostensibile a tutti in questa segreterls comunate, e verrà anche comanleato,

donticiliato in Napoli Îar > ant Or. - 1M.Paolo Colavita fuGiuseppe - 155.
StiiÎDIO ¶0718080 0 Rifargl0 elplare il 1° settembre 1869, sulla oferta di lire 160. per mezzo di lettera, a chi ne faccia riablesta,

sola a Chiah, n. i. Paolo Colavita fu Angelo - 156.Pietro colrelatwomaterialemobde 23. Casetta ai Monticelli,in questa città, composta di un sottano e di no so. Tutti coloro, aventi l requisiti voluti dalla legge, eni piacesse aspirare a
10 qui sottoscritto useiere presso Rmillo - i b7. Pietro Ziccardi- I58. Pa- Nel giorno 17 marzo prossimo, alle prano, da principiare in settembre dell'anno 1869, sull'oferta di annue L. 50, detto impiego, sono invitati a far pervenirea quest'uffizio, franche di posta,
il tribunale tuvile del circondario di squale Martino fu Michele - 159 Ma ore !0 mattutine, si procederà nanti e i. Territorio in San Giovanni in Galdo, ia contrada Cannopoli.della esten- le propriodomande redatte in earta legale, ecorredate delle necesstrie pm-
Campoba'an, ove donlicillo, riangela Testa amministratrice de'in 11 tribunale civile di Torino alla ven- sionedi circa tomoll 15, connaante con Francosoo Credico, D. Gauseppo Va- tricole, fedi di morafiikàdi speechietto, e di,qaginnquealtro documento che
meno i d ri Pas i T fe air

o lie dP 6 data per pubblici incanti della conces. sillotta e via pubblica, da principiare 11 i'settembre 1869 sulla offerta di in- essi c¼edessero opportuno di produrre nei respettivo interesse, entro il di

Domenico, Domenico bmnoo fu An- Ratraele Colavita - 162.Salvatore da stone della ferrovia a cavalli tra set, nue lire 70. 28 del oorrente mese.

gelo, Apollonia Colavita fu Erasmo ,

a ria - 163.Banto Colavita - 14 Save- timo e Rivarelo, regolata da conven.. | 5. Territorio in Campobasso in contrada San Vito, della estensigno di circa Scansano, dal municipio lit febbraio 1869.
Antonto lamartino di Sant' Eha, ed i rio Biunno - 165. Saverio di Geremmo stone col Governo 2 aprile 1883,ed ap. tomoli 5, da principiare laagosto 1869, sullaofertadi annne lire 100, 268 11 Sindaco: Dott. G. B. LEONESCHi.
g ri Pierindo Zeuli ed Antonio - i 16 Silvio e Franceaeo à Addario - prosata da legge24maggiosuooessivo, 6.Bottega attsacata alle nuove fabbriche del Convitto, da principiare il 10 -

"T" 'I. , .bblici -11
1 a y c i l > z eam i t

b. se mbre ießl6 Œdi a p raœtenuti da Tommaso Bottini e 6iu- .

H PO OlmORR
Andrea Ma einelh fu Donato - 3 An 2

e di Babiano Manei. si per la manutensione, cavalli, ini- seppe P arelli, da principiare H f* settembre 1871, sulla oKerta di anane La Berade!!'Annonsfats, che st ealebra to questa città, riende in questo

V iŠnna S er 5 A t
doro - 113 8

da Ger
eut allescegr relativi al

8. hai pervenuti al Convitto dai monasteri di Santa Chiara e San Dome- anno net inarthdi, mereoledi e giovedi deMa Settimana Santa. E benchè la

l'122" 'n: '.°. :i,7;;;"Ld st'u la rd er v 1 dS at' e ruumero nennnità i sc e ltat maren ah itro a as on Ho c

om Picill -
ido r i Vmeenzo di Fin - 78. n . mo meglio apparirà dalla relazione FellaeTaddel, da principlarealla fine del ricotto del 1869, galla oferta di an- perchè n6en trean spostamento gl'interessi commerciali 31,de'atturali del -

fu Giuseppe fireio
- 10. Antonio di Icecia - 179 D. Vincenzo di Palma - di perizia dell'ingegnere cav. Trocelli, nue lire 180; 2. idem per quelli siti m Carpinone, sulla qiferta di aanne & 80;

lorio in Pietro - ti.Antonio Colavita 180. D a Lucia Mastrovata ed i coningi e relativo avviso d'asta. 3. idem per quelli siti in Monteroduni, sulla offerta di aquae lire 16; 4. idm
Solmóna, 29 gennaio Psi ßindaco

fa Domeníco - 12. Antonio e Michele D a Clemnatina Mastrovita e D. G 0- Tale linea di strada e relativomate. per quelli sitiin Castelpetroso, per anano lire 60; 5. idem per quelli siti, in
18 ßegretario comunale Is'Assessore delegato

ni o el - 14 toni e in8 An riale mobile costó citaa un mihone, e Mirands, sulla oŒertadi alinue lire 20; & idem per quelk siti in Pettorapo,
290 Nrcor.1 Potr.r.ccer. OtUSEPPE SANITA.

aeta a
16 A n o mog e dLGiusep T

n ar O

si ne m e dita so 3 0,18 n e iL7 14ein per ella tiin he, noe e i
u I it Alfilia-esto camente noto,a tutti i mállorielretu

di Iorio fu Gaetano - 17. Antonio di chione, ed Angola Giuhano moglie dj od avere visione dei succitati titoli Macobia d'Isernia, sullaoferta di annno lire 90; 10. idem per quellt siti a il sottoseritto, domiciliato a Ban dÌ ragione, che d'ora in appresso in

klarco fa Franoesco - 18. Antonio Antonio Colavita - 183 Nicoletta d'Ad- potrà rivolgersi alfuficio del cans. Isernia, per annue lire 50. Alartido a C jano (pretura di Ppg tutìI gli atti che doyranno esser

Gammiero fu Vincenzo - 19. $1arian- inrio moglie di Michelangelo di Vito - dieu capo Cesare B sotta, via Belletia I qualerni dei parti e delle condizioni stabiliti dal Consiglio sono visibili cittå). notiziato che per alcune piano muniti della sua arms apporrà laso-
gela Spinel11 - 20. Achille d'A•tdario 181.Andrea Tartaglia Barjaatno, pro- n 16, in Torino• 340 nella segreteria dell'Istitutoa chiunque volesse prenderne lettura. dellå Todeana 81Atland circolando,per guente sottoscrizione:--- Carlo del fu
in Michele - 21. Antonio Cotavita fu prietaridom!6tliati e residenti in Ban-

_
6ono quindi invitati coloro, che volessero concorrervi a presentarsi nel opera di persone da esso preiienti. Pranceano 11ðsselli, gliDelTurco - e

Ma ao 22. D essandro D dined tagi detto locale nel anindicato giorno ed ora. mente scobosciute, dello cambialiche che non sarà per riconoscere qua-

m eB mo ariaglia - 5 a-
- to 11F se I cedi sign gi i ydael a

Campobasso, 1127 gennaio 1869.15 Û0Maiglio Oasiministratione e Wdar o emessemed inque obbunga one mi eo

meo Pettigrosso Stpu o - 27.Ciriaco mo - 190. Antonio Giuliano • 19t,Ao. cúne §ar valuta coutadti, e chesi sila- nel modo superiormente indicato.
MWlatio - 28. Gibsep e Crescenzo tonio Pizzato - 192. Antonio Mezza-

anonima denominnta Cassa ßociale di Gabriele Telente,rettore no spacciando eambla11 che si asse. Li 17 febbraio 1869.
Panzera - 29. Elia Mastreilta di An- cappa - 193 Giovannangelo Pellarella Prestici e Resparsi, in vista che, sono VIRCORž0 GrimiBIA & inggggb risednóaccettate da terze petiche al- ,

tonio euratore di Carlo Mastrovita e
-194.Prancesco Coecaro-195.giusep. trascorsi i termini prescritti per la 270 EtrCir10 Magm0• l'oidinä Š. P. di esso stãšsó sotiá- ESát A

Maria Luigia Maselli, megue det det. e Caecaro -19WBantoGiuliano - 197. verincazione del crediti e per lapre• ne B abbbco che 11
SS te sentenza,

to Carlo amministratrice de' minor¡ rancescoZarrelli - 198.Pietran elo statione dei giurameAti, ha determi- SOCMA ANOÙ 403
* * 9

-
-
** Sopra domamla, di.parecebi credi-

Maria, Ÿerdinando edAllgela Mastro- lomúè -199,Oluseppe Iosaè-200 e nato che nel giorno 27 febbraio "' in qualánque sua contrattàtione, pe? tori il tribunale di gogamercio in Mi-
Tita - 30. Carlo S inelli - 31 D. Da, derico Martino- 201. Fer-linando Mar- simo futuro, alleore 10 antimeri

' autorissata invirtàÑ .coni'ragio .31 Digo ejSg j gengigg g wahita mercanzlà o contailli opr lano con sankaza d'oggt ha dichla-

em 3
. oua anee a - 2

no
precise, abbia luogo nel locale di

ne ðeni dello ßtato, disposta coße legge ajasto 1862, es. 793 unqu rato il fallimento di eiuseppe Ro.

'¿°,.f.°it'°ag,a" '",1%:,1 n"m2". .:Thia', '".df rtevift'I.t*..ÎÌ:I Í)ÏËE2Ï0ÑE ËÈLË TÀSSE E DE3Íßl0 ":N'ul",'"fils,"no"s r a ,d

racappa - 36. Donato P e Maria 207. Felleia Larieela - 208. Antonio tori i di cui crediti sono stati verincati $1 CATANIA-SIRRUSA '

rh is a procedura il gladice sigpor Luigi Fa-
Giuseppa Bolla amministratrice del Larleela - 209 Giuseppe Marcucci' e confermati con giuramentood ammessi

nii in fo Nemplico e nets eno sier e nominando in sindaci provvi-
minori Mudalena e Pasžuale Pirruti 210. Saverio Pasquale ed Irene Pa- oooisoriamentendi col he I spesi,

nè girati, nègire i foéti, i re- 50TU Ï Blinori cavalier Cesare Bos•

ria Pricillo amministratrice de'minori Angela 11ancini-217.Domenico losuè sere sentiti sull'amministrasione,eon- gnor Massi 61upeppe ispettore demaniale, o di chi ne facA le.veci, agl'incant) sola âegnito, ce qu a personaledel Redaellie Isapposizione
Michelatigelo, Areangela ed Antonio - 218 Michele e Glaseppe di Marzio - servazione dei sindaci o sostituzione per pubblicagara e alla agginòlesslone a favore del ro offerente det acqñistigli ha pagato e paga sempre dei sigilli e determinato ehe nel gioW-
Falcode - Af. Salvatore

. Giuseppe e 219.ßaveria P q ale-220 D Pederico d'altri nei sensi dell'articolo 642 Co. bent staþili qui sotto indleati, e che trovansi descritti approyato
a þronti contanti. no,6 marzo pressimo futuro alle pro

T dro Co14avita - 48. Ella Blunno fu ali 222ÙD he e D. Da nico dice di commereto, con àecreto ni4gistoriale 27 febbraio i865, pubbli el diScilà
406 Gromm dodiej meridiano abbia luogo,in que-

ro Îopy di Giuse 4 lippo lËassa - 224.D.VincrezDozo Zen In relaslone quindi a tale deWrmi-
del 29 marzo e t•àprile stesso ãono, qoale elenoo, jativi dagg, sto tribunale la convocazione del are-

Elisabetta Falcone vedova, det fa Fa. 225. Francesco Maruno - 226. Glace- nazione ed al disposto dall'articolo 615 menti, si trova ostensibile a chiunque presso Tulig tto,e sonodistinti È à thaza. ditori por la nomina dei sindaci de-

derloo Calavita, amniinistratries de¡ mino Zarrelli - 227. Pasquale e Fran- del suddetto Cadice, il sottoseritto av. comeapprenggi,
, ,

vÏIÀ äi ÈIrenze, fr. di Snitivi.
minori Teresa, Glambattista e Felicia casco Varanese, domicihasi in Monaa visa i creditori che la detta adunanza uLotto 4. Poderedetto Saa 1.eonardoBattano, in 'stacao, altaate nello tri comâ¿rao, epn penten- Milano, dalla enneelleria del tribu-

Bin ob-
.

E sa t di
to e ,

utt ta qua uiDsp ata nel si terrà innanzi al giudice delegato stesso territorio, compopto 41 terrqnqA papuoloed y seminerie,sito di pesca, i ga y queito þoRo registrata con nale di commercio, il 6iorna f6 feb.

Domenico eNicodemoColarita ed An. itrLehe a par de'convenuti si t yeaE nel suddetto locale, sotto l'osservansa epasaconaccesso daga straag ,comage coll'ex-fenge S,. I.gonardo Sopr4po, marca da lite unA annallata, ha 41- trato i869.

BelantoniaMIEnana, ipa4re ed ammi- sero di essere coloni, debitori o pos delle saguenti discipline: proprie;&Bertupoi edgjtyjä copgenti (ex-(sudo Vqaagzg e4 il fossato ¢¡yj. ehiarato il f91maento di Filippo 01- Il canaalliera

mistratrice dena minore Filomena Co. sessori delle terre de' due ex-feudi 1. Nessuno potrà avere accesso alla serio il laare, ti name San Leonardo, ed il feudo fantano di Bertuaci, della lärdi, trattore in vÏir ella Vacca, qa- -
Axonmar.T.r.

latita - 47. Maria Luisa Cacchione re. Casalfato e Accantonamento di Mo- adunanza se non sarà munito di una superitele di ottari 298 (0, parig salme 170 882., ,,
mero 2, ordin o iz¡ope

deva dela ut i Binnuo - 48. I gnr. nacillonly sulle quali terre l'attore ha carta di ammissione coll'indicazione L'asta sarà aperta sul seguente preggo 4'pçtiago gol i gel 25 ppy ig, giglili agli e (1 itÿ, delegan- Ayygrgggggg,

o e Marisol po, 1 ela F i i r is iLeon- det creditore e della cifra del credito Tuttavia.ag gargata il mese,dalladata del presente,o pot; grno açosse¢el. do alla r ndice sigagr Rendesi noto al pubblico che 1114 ,

Saverio, rappresentat Ila madre Commiss.feudalede't dicemb. 180p9 verificato o provvisoriamente am. Vaperturg togli incanti 800 all'ora 4tabilita fosse st4ta ptppentAta, in confor. Àugusto al af, ando Ìn sia, aprile 18ô8 decedette in Salazzo, ove
LuetaTabasso •49. Eugenio Giannott¡ della due ordinanze del commissario messo, mità denartsoolo 5del regolamento 14 settembre 1882, qualche maggiore of- daco provvisorio Oreste Dal

era domieluato, A sinor esusidico
-50.TrmenegddoTestaZeesseca- $1. ripartitore signor Zurlo de'29 settem- II. La carta, d'amaksione sarà o. forta, la tal.caso l'a4ta TerrA apertasull'ofer¾ atpasa, arrerten¶o.però êþe II 8(anoo; h'a dés mattina del y,•röo Rades Tu Rocoó, vivendo proen-
Gli eredi del fu Isidoro Testa, cioè bre isti (2), e degli altri titoli men- messa dalla cancelleria del tribunale quande.alfinaanto non intervengano almeno due oblatori l'asta sarà diabia. Amaypr¾ a ore f2 gierl'ada¯ à¾ra ei eheroente avanti 11 trlbn-
Saveria, Michelee Fran rappre- rionati nell'atto del *primo dicembre di commercio di questacittà,alla quale rataM., ,

- se , ., , ,, ,,, , , .. , , , ,ganza ßen Miéri 'di detto falli¯ nale'eiwile i Bdusso ohe i di Inl
se LIS Ila madre Ìeresa d'Addario i It 81 i o zzÛI dqvrà esserne fatta richiesta nel ter- Peressere ammessi all'asta gli aspirantidorranno.prim4degape'riurigella. gagnt à Consiglio iontfo, anidipignorfGabriel Bartolomeo e

Martino - nMichelen a a comparire innanzi 1 tribunsle ci- mine dal 15 at 26 febbraio propsimo medesun4depesitare iq dangro 9 la titelilli,ren itaept,gran,idhro del debito pggene gy & åphiitivo. Efoliele frate1111tacea residenti aMa-
nimoammin de' minort Du, vde del circondariodi Campobasso nel futuro dalle ore 10 antimeridiane alle pubbliooli;4a squugeeoyrispondente al decimo Aoi valoro estimativo dei lotti ,

µ,alla cancelléria el iribunale end¯ roxie, ehlodonó 36 sologilmento della
mienloo,Miehela lo e I.nela Petti- termine di trenta giorni, per sentir 5 pomeridiano, aleni aeqqisto,aspirang, , ,

detto. malleveria)Nestata dat Ibòsto litarco
rosso -St. Pu in Colavita vedova see le seguentidomande: III. La carta d'ammissione verrà ri. Ogm offerta verbatosin.aumente pga pogrà es are sainore,di,1ire 209. IJ19tB¾a f6À• Baëer rFesoreisio della professione
elfit lietite Tart lia -65. Eracio Pe- L u rsi tuttidomvenuti a lasciata i , , - -

_

La vendiga 4 imottre ginoplata aAustelegtre odiziegi ogntoquternet aspi- .k¾r vien cane. da'gir cuátole, del vincoli dells car-

M oË&6n nou ni dom o diret ehe cost p a) Aiereditori dietro presentazione tolato generale e spepiale, di oni ognano potrà rendere visione nell'ufliaio ' tella bokinittra del debito pubblico
Nioola e D. Saverlo dMdamo - 59. senta sulle indiente terre esistenti del titoli diereditos o altrimenti die, presso cui si tiene l'asta. ,

, , t.s ,s. , Arrige. 406 dello Stito portante il numero104690,
Francesco Giuliano - 60.Gli eredi del oe'comuni di SanfElia a Pianisi ed in tro constatazione della loro identità Usggiudicaalone e farpre del,migliorg ofe¶ënÌe sarà,definitiva•; , a . H nobile algaar Carlo Rðskelfi già della rendlia dillre 200.
iu Francesco Tartaglia rappresentati Monsetiloni da east tispettivamente personale. Entro quin4tel giorni dalla seguita,aggiudicazioge, l'aggiudicalarlo dovrà Del Turoo, possidente 'doiniisiÍfato é Sainizo, 3 fel>braio 1889.
dalla madre Mariarosa Potavita - Tai. detenute, edel dritto di esigere sulte 6) Ai procuratori dietro presenta, pagare la prima reta del pt ezzo dello stabile, e l'intero ammontare degliae- dimorante in Firense, reitde pubbû- †59 0. IGNORH.E, þrCO

d n a to art,",, y, y ©2.1, s'.Y.TMA,1,¾,,fi zione di un mandato generale ed as- ces ri. --

in c rmnâede toli den a
: o iment s r en ire proporsionale, o sottoposti al solo dritto Asso d i n

Torino -- $485 D'Amag@aasses

B o e da Maddalena Spinelli notaio innanzi al quale i convenuti samente le facoltà richieste per gli Le spese diaggladicazione, quelle di desersione ti inoanti, pe- à à en , a
ahdre degh altri igli minori del detto debbano riconoscere l'ittanzade'men- oggetti della adunanza. risie, stampe, ayylsi d'aptag inserzione eguelle par mento,notarile e la D I U II Un

Michelapselo - 63. MichelinaTartaglia sovati dristi, entro quel termine che c) Ai cessionari dietro produzione copiaautentica det medestago, da rilasetaras alta Gisióne venditrice, gg'

.SÔÒÛ **S'iË', 5°Ñ, ¶¾ggid.RM,,9. 0'RWilil D EL DIR1TTil llERllAlIICO
Giuseppedi Larmaro - 68. Ferdinando 3. Nel caso che a tante daessi non Le procure, gli attiAi messione e le pagamento. .,,

ma

Phluso - 69 Ferdinando di lorio - 70. si adempia, elasso il termine stabilito, giustificazioni di eredità dovranno ri. Si avverte in altimo che non si farà luogo a r$petizione d nean in caso di ODDO S OBBE
Vrancesco Cacehione Îl. Pederico ordinarsi che la sentensa .del tribu-a manereddepositati presso la cancel. deserzione di esperimento.

o a e
e e

r

ZeÏlOrdedto EL BOIrLA T I

Prancesco e Saverio di Iorio - 77. 6.Condannarsisin line tu t I citati male di commercio li (4 gennaior 1869.
F(ancesso Pas male - 78 Francesco affe spese del giudino, con apporst Il cancelliere

A VV TS O•t Vowis o 1. a
Addario -79 ellee Colavita fu Gae- I se n a la a 1 een 23& ANOxixELLI. Cadendo in qu lillo, il 25marzo, nel giovedl aan 44ta RA

T rD nu o
p s it larŠÊne eh tratÉO #i StjiË€Bza. A s o a-pecial a4ieœp cpygme o Darigere le Romande aHa Tip. BOTTáWoompagnate deesgNa

N G laddove i convenuti non comparisse- Il tribuna¡eggladi, garenseg f. di nali ghe ester),epoidilettanti dicavalli pure, i quali troveranno in ques o postate corrispondente.

5. Giuseppe Colavisa - 86 Gennaro ro,si prooederà come per lerne alla ribunaledioommercio, mon gegtenza costruito apposito circo per le corse. WIÑe- eta,der Wasielare
gnno fu Qiuseppe - 87. 61useppe discussione della causa m di loro con- del i8 corrente, regigtrata con marca Lonigo, 23 gennaio 1869.

g°99,9ž Ë"$Ô.i.7SO.Ë 1 TI 'DEL PA ARNT0 1TALIANO
tore e Filomena Colarita u Giam. quellodel primo iceinbre 1868 ciatort towide Bardkor tinapdo l'im- tio avpto cordiale, g'gg
tristà - 93s Giovanni d'Addario . gg Da ultimo l'attoredel presente gid- mediato inventario degli effett; spet- sono re it'essensa dei liori

useppe Colaianni - -95. Giovanni dizio sarà rappresentato e difeso flal tanti ai fallitienominando in sindaco / It /Û/ / / dell' in Ilan- f.Discussioni galla dalbera dei Dep. - Dal 2 apr. Él 10 faglio 1860 , L. f 6 80
ermele .96 Giosepne Tartaglia -97. i suo procuratore ed ävlucato signor provvisarjo )1 signyt Agtenio glinari Per i Fazzoletti. gyfang, che not faccia re 2. Documenti - Dal 2 agrlÍe al Š8 ÀáiŠlIÏre 1800 . . .

. .
• 16 40

ovannidi lorio fuAntonio «98. Gio- i Ernesto Berardinone, presso il quale e.dellegan4p gua prosegura i gudice a le isoleFihppina IL loro odore d'ana sopvità iinóra éono ofiti, essi 3. Discussioni della damera dei dop. - Dal 2 ot bre al Ë8 día.1860 a 6 a

p - o de
e

a to a tr dritto niu. signor ßawerio Pomodoro; ha destina De*Bn a i no d at i di Seaglene iÒS.
isabetta e Marianna Cacchione fu no escinso. to poi la mattina <telmi 6 marzo,pres- lette, ecc. Non prendere che quelli della nostia casa se si vuole ottenerlipuri t. 01sånWõhl della Caënera del Dep. - Dal 18 febbr.alkinglio 1861 • 28 60

Minseppe - 10f. Giuseppe di Tullio fu Questa seconda eitazione ha avato simo, a cro 10, per la apuvecanone e di prima proventenza. -- L 31a hocostta. ,
,
3899 2 Tdem Dal igfebürålo il131bglio 1861 · 26 20

L,irenzo - 102. A gelo e Francesco luogo in forza delhi sentensa del tri- dei creditori in Cagneta g Qousiglio Deposito presso i signori lligaude Com pro um rue de Richelieg b tf- Dal 18 febbraioal 23 luglio 18ôt 23 40

.

a i G Ia n ra i r o I s . o via a r 7,
b

e di Idora o O d cameradefÖáputati-Dal20hofemtir 1861 al
220

197. Giambattista Colucci - 108. Gen. proclami. It°
---

5. poenmnäti- Dal 18 febbraio 1861 al 30 gidgno 1862 . . . • 34 20
1 aro Gaoebione - 109. Gennaro Merti- (!) Registrata in Napait li 9 aprile Li 18 f bbnno 1869

' 6. Dkenistoni della Carineradei Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 > 19 •

ng . i t0,Siovanni Spinelli - 111. Giu- 1810 nel burò della Commissione fen. 400 F. NBEI, TiûB Cano ... ...-................. ----i -- Ji
,

.spppe Carmele tutore di suo figlio dale, hh. I1, volunae 23. Dritti ducati ..
SesaÏone IS65Á6.

Roe s to in Campobasso li 9 (Ilf9T lli LIE D'ORO.SENIORG kiliRfrBÎ0 b f. Discussioni della Caài. dei Dep. - Dal 18 nov. 1865 al 25 febb, 1806 a 27 a

gliediIgnazioCarmele - 115. Luisa di ottobre 1811, la primaal foglio 26, ea- o ,st,r a raracr en a to*"*^ raccomandato alle personede- 2. .Idem Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866. • 25 20

Maio tutrice de'suoi liglimint ri- 116. sella seconda e terza, e la seconda al nua cost
DI SUCCO di petto il sogglorno bal- 3. idem Dall'&maggio all'8giugno 1866 . • 22 40

Leonardo di Iorio - 117. Leonardo detto foglio, casera oests, entrambe istan a te OE PillO MARITT1MO sameo nelle foreste di plai: 4. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866 . • 13 20

* olavita - 118..Issunardo diJorio fu olume 15, per grana quarantadue. Su œm tua

0.h Mic1h la p

In rLin
(3) flesistrato a Campobasso li 3 di- co ori - a assunte r n o

no adgliala di individ inefipe• Volume unico - Diseassioni della Cam ra del De tati - Dal 15 di-

Elisabetta Biumno mort e di Michele cembre 1868 al numero 3061, L.1 10. dam airinventore, J. - a. Angnes, YgalACISTOBO rimentano i prodiglom efetti cembre 1866 al 12 febbraio 1867
. . . . 12 80

Cristintiano -122 Michele Mastrovita Bosio.
,

cioniconeveuato, mallevano l'eminenza della dimora nelle foreste di

- 123. Matteodi Marco- 124 Michele Copio collazionate e Srmato della della sua TLyouna su d'ogal altra finora Arcachon presso Bordeaux. Lo sciroppo e lapasta del succo di pina
Osrillo - 125. Miehelangelo di Gironi- presente citazione per pubblici pro- conosciuta. - Deposito erste in riuniscono tutti i principii volattli, balsamici e resinosi del pino ma- i. Diseassioni.deha Gaanera deiDep. - Dal,22parzo al ô giugno iŠ67 · 28 a

viofuErmenegildo-124;Michelan- clamisonostatodamesottoscritto '' ¡Haut ude' rigtimo,estrattidall'albero,esonoungerobeneiniopergliammalatt 2. ,Ideg I)a17gitãsaoelt6tuglio1867 .
•31 a

relodi Gerommo to Francesco - 127, uselere intimste ne'rtspettivi domicili di Po, 10, P sto in San ÈÀzio, Queste dae preparazioni sono consigliate col più grande successo 3. Idem Bal i# luglig al 23 diceptŠge Ì$67 a 8 o

Michelangelo di Geronimo fu Stefano de' sopraddetti convenuti, a' qsati è 6 sampo, via Nuova; C. Ewro, via , in tutte la diverse malattiedipettoe specialmente contro la tosse, i 4 Idim :I)all'il genngig al 21 febbraio 1868. : 30 m

-128. Michelangelo Martino - 129. En- stata notificata ne'modi ordinari, con- Santa Teresa, o in Muano, L. Gandam, raffreddori, la bronchite, I catarri, il grippe, l'amma e lediverse affe- • Idim Dal 2 marzo al 27 aprile 1868 .
• 28 e

genia d'Mdario Inoglie di Michele segnandole a persone di loro fami- corsia delGiardino, 2 Liverme, F. Fedi, rioni delle vie orinarie.

iiss rat ode i m a r ne3 ue altre - copie pöf'dj detta cita. Deposito: Firenze, farmacia della Legazigne BrÎtannica,víaTorna. 2NÑghie e 60mailÑ¢ GCC0mgagnale dal rÑafi?0 edglia postale
lilichelangelo di Geronimo fu France- zione saranno a premura del procu-

e no i tta , buoni-Milano, farmaciaManzonie Comp., via Ñlfa Sala, n. 10. 3696 aNa Tip. BREDI BOTTA.
seo - 132 MichelanAelo Colavita - 133. ratore dell'istante signor Erfiesto Be¯ presso i principali parrucchieri e profh- I : 4 *

Michele Travasso - i34 Michele di lo- rardinone inviate al direttoredel gior- mieri. Presso : o ed 8 fr.
' " "¯" FERNzu - Tipogrofia EÍtEDI MOTTA

rio - 135. Michelangelo Cicara - 136. nale cinciate dei Regno ed al direttore 15


